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TAOme ſuole accadere nello ſtampare quando

i non è preſente l'Autore, molti editierſier

rori ſono occorſi in queſta Operetta. E s'aggiunge

di vantaggio, che m'è venuto Ioriginale molto

maltrattato per le purghe, che in queſti tempi ſi

fanno alle lettere,ed altre ſcritture; onde diuerſe,

cartucce aggiunte, ed attaccate alla margine de'

fogi ſºno cadute, e ſmirrite,che però volendoto

glie e all'Autore l'occaſione di dolerſi della mia

poca diligenza: hò procurata,e finalmente hauuta

alle mani vina copia del medeſimo originale, quale

di nuouo mando alla luce; auuiſandomi far coſa,

grata, non meno all'Autore,che agli Eruditi,che

ſono amici del vero,e della giuſtitia. Viui felice.

-

R.P.Sfortia Pallauicinus è Soc Ieſu in Vindicic 2.

Scilicet, Nulla Veritastàn diluci

da, quam eloquium ingeniosè

- " ſophiſmatum, ;

laruis non in obſcuret.
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DELLA DIFESA

Formato dalle parole del R. P. SF O R ZA

i PALLAVICINO, aggiunto però il

nome di Paolo IV.

-Iº" quì di narrare candidamente la verità,

- e di rifiutare inſieme le più importanti bugie. Di

co le più importanti,perche ſcome non tutte le verità

ſon tali che meritano di paſsare alla memoria depe

steri, così non tutte le falſità ſon di tanto rilieu,che

porti il pregio diſingannarne accuratamente la me

moria depoſteri. Baſti il non confeſſarle,accioche 77073

s'vſurpino maggior fede di quella che fà lor meritare

la testimoniaza d'avn Autore (ne fatti di Paolo IV.)

tanto ſoſpetto, quanto s'è dimostrato, e tanto fallace,

quanto nelle materie più rileuant (di tal Papa) dime

streremo. Solo talora non m'aſterrò d'annouerare al

cune delle ſue falſità più leggiere, per torre alla teſti

monianza dell'Auuerſario l'autorità d'informato, e di

veridico nelle più graui.

Così quel R.P. nell'Introdutt. alla ſua Iſtoria,

c.3 n.7.f 1 s.
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4 - Difeſa di Paolo IV.

AL MODERNO SCRITTORE D E LLA VITA

- DI PAOLO I V.

Nella ſeconda Parte al libro decimo terzo,

e quarto della ſua Iſtoria,

Vn Partiale dell'Illuſtriſsima Famiglia caraſa di.

ucto di tal glorioſo Pontefice,humile,ed oſſequioſo -

figliuolo della Santa Sede Apoſtolica.

1. I TOletto parecchi fogli della voſtra Opel

l l ra,che non tutta hà potuto venirmi co

modamente alle mani: eveggio,che ſicome fiera

mente trattate grauiſſimi Perſonaggi e Famiglie,

in quello che non hà ſognato ancora il Soaue così

col falſo preteſto di fare il veridico, con vna sì li

centioſa maniera di ſcriuere, poco ben fondata, e,

tanto pregiudiciale alla ſanta Sede, e agli Ordini

" a difendere il ſanto Pon

tefice Paolo Quarto, dalle calunnie del Soaue, ma

con lacerarlo sì ſconciamente, che non ſolo tutti i

Caualieri della Famiglia, e'Reuerendi Padri del

ſuo Ordine, tanto benemeriti della Chieſa; ma

molti ancora degli huomini virtuoſi,e da ſenno,

eſclamano e gridano giuſtamente alla ſanta Sede

Apoſtolica, Madre,e Maeſtra di Verità e di Giu

ſtitia,che Paolo non è ſtato da voi difeſo, ma tra

dito, e in ogni parte della ſua vita oltraggiato più

- gia



Tifeſa di Paolo IV. , i

grauemente, con eſecrabili, orrende,e falſe male

dicenze. -

2. Imperòche dopo hauer dichiarato Papa p.1.fs3.

Giulio Secondo, di cuor feroce, e iracondo,traſcorſo

ben'egli in qualche ecceſſo militare non neceſſario: Pa

pa Leone Decimo,traſcurato in quella parte di let-folº5.

teratura più proportionata alſuegrado ; e applicatº tols6e

tutto alle curioſità degli ſtudi profani,nè con Teologi

vſo di conuerſare, ma con Poeti in cui le cacce,lefa

cetie,le pompe così frequenti furon per voi imperfet

tioni parte del ſecolo parte della potenza parte delge

nio:Papa Adriano Seſto, di baſſo lignaggio,che priuo fol, 19o.

di Cognome,il preſe di Florentio dal nome proprio del 19,.

Padre; coſtretto ritorre à molti le rendite da Leone,o ººº

donate, vendute, che concepì vniuerſal diffiden

za degl'Italiani; e mancandogli laperitia, per di

ſtinguere il ſimulato dal vero, offendeua tutti, per

l'infortunio della peſte, odioſo,ſe non come col

peuole,almen come infauſto e per Pontefice in ve

rità mediocre; e anche ſtimato da Cardinali più del

merito quando gli diedero il Trono; In Papa Cle- folgas:

mente Settimo, la morte ſentita da tutti con alle- -

grezza le doti, che gli mancarono,dico la beneficen

ze,e la piaceuolezza, le quali in Leone furono C07, ed.

ceſso dannoſo; e il timore che in eſſo dominaua,affet

to,che in apprezzar troppo gli altri, rende l'huomo di

ſprezzabile: che Papa Paolo Terzo,ſi laſciò trarre".
- -

- eCo, Il

a VIA

fol.326.
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lib. 13.

c. io..n.8.

e,

lib. 13.

c. II, n.7.

a vn'ecceſſo di tenerezza verſo il ſuo ſangue e con

l'affetto ſourchio verſo la ſua diſcendenza, 'no froſsi

huomo:Papa Giulio Terzo di naſcimento ordinario,

tenero nell'amare,pronto all'adirarſi coperto quan

tº egli evoleua per arte, dedito alle ricreationi, alcune

forme di cui dinotano mancamento a vna perfetta

grauità, moderatione, che portò grande affetto al ſuo

angue, diſtribuendo varie porpore tra parenti: e,

Marcello Secondo, felice per la ſua preſta morte:

quando a gran pena hauerebbe potuto, tguagliar con

l'opere la ſublime opinione,laſciata da lui di ciò, che ſe

fſe viuuto hauerebbe operato. Fatti,dico,queſti,e,

altri ſimili encomij, a predetti Glorioſi Pontefici,

anteceſſori di Paolo,tendete poi l'arco, e drizzate,

la penna, verſo la ſua perſona, con argomentarui

pian piano a ferirlo in tutti li modi, facendone vin

crudeliſſimo ſtratio, con dire primieramente, nel

p.2. f52.

-

terzodecimo libro, al capo vindecimo le parole,

ſeguenti: - -

3. Poſsiamo affermare, che il Carafa general

mente riuſcì tal Pontefice,qualfu conoſciuto Cardina

le,cioè, di ſommozelo,ma non di perfetta prudenza.So

lo ingannò, con laſciarſi affaſcinare dal troppo amore

deſuoi. e incontrogli tali, che fomentarono i ſuoi di

fetti, ſneruarono le ſue virtù, e rendettero infauſto e

inglorioſo il ſuo Ponteficato,come apparirà nel Proceſe

ſo della noſtra opera. Tal per certo, e non può du

- bi



Tifeſa di Paolo VV. 7

bitarſi appariſce da tutta la voſtra Iſtoria: non,

già da quelle di più ſinceri, veraci, e ſpaſſionati

Scrittori. Ma dopo sì honorato proemio,e sì glo

rioſi introduttione,hauendolo come appunto voi

promettete al lettore, fieramente calunniato in

tutto il corſo di molti fogli,e capitoli,cò acerbiſſi

meparole di biaſimo; nel capo nono del quarto

decimo libro, ſparſo prima il mele di quattro lodi,

che forſe per eſſere aſſai note, vi parue non poter

le tacere, o hauete poſte per render più credibile,

e autoreuole il voſtro biaſimo;cicè della Porpora,

che venne a trouarlo non cercata da lui, della Pu

rità,o candidezza, come voi dite da lui non mai

contaminata in tutta la vita, della ſua feruente di -

uotione, della libertà del ſuo zelo apoſtolico, del

l'eminéza nelle lettere,e nelle ingue, della pratti

ca delle diuine Scritture, della profondità nella

Teologia, e della peritia nelle Cpere del ſuo glo

rioſo Compatriota San Tomaſo d'Aquino; co
minciate pian piano a vomitare più ampiamente,

ſenz'alcun ritegno, il veleno, fuggillando la ſua

morte, con teſſergli vin vituperoſiſſimo encomio

di bugie,alla ſeguente maniera; Kiceuette dalla na

tura vn'eloquenza mirabile, ma con ſouerchio appeti

to di vederla emmirata, il qual s'andò ſempre aguz

zando,e non ſatollando, ol pasfofrequente nell'altez

e dalla fortuna, egli cagionò grande adulatione in

pre

fol.123.
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preſenza, ma non minore irriſione in aſſenza. Largo

estimator di ſe ſteſſo, e ſtretto degli altri, così nella po

tenza,come nel ſenno;tuttauia buon conoſcitore, rico

noſcitore della virtù. Lo ſpirito della diuottone in lui

non valſe a estinguere altri ſpiriti deriuati in eſſo, o

dalla Patria, o dalla Famiglia,o dalla compleſsione;

dalla prima ritenne vna ſuperſtitioſa diligenza di

attillatura nel veſtito, e vna pompa più ch'Eccleſia

ica nel trattamento: Dalla ſeconda, ſouerchio amore

del ſangue, e nel ſangue ſouerchia stima di titoli,e di

grandezze mondane: Dalla terza, vna maniera di

trattare ſolteuata,impetuoſa,collerica, e vma ſo te di

ſcuerità,che ſembraua orgoglio. Hebbe maggior corag

gio a punirle male opere, in ogni gran Perſonaggio,

che prudenza per impedirle. E s'auuisò,che tutta l'um

piezza dello ſpiritual ºe potere foſſe anche la miſura

di ſaggiamente eſercitarlo; non auuertendo, che ha luo

go nelle coſe naturali, non nelle ciulli la regola, eſſere

indarno quella potenza che non ſi riduce all'atto. Se

gnalatamente abborriua la Natione Spagnuola, e la

Caſa d'Auſtria; nè ſi teneua in publico di parlarne,

con titoli ſconci,e indegni -- ſenza aſcoltare, appruo

uare le ſue riſpoſte -- Promulgò molte leggi, e rifar

mationi, le quali ſi come per lo più furono concepute

dal ſolo conſiglio dell'autore; osì per lo più non ſopra

uiſſero all'autore. Tutto ciò in quel voſtro Capito

lo; e ritornate a inzuccherare, e addolcire l'aſſen

tio,
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tio, con vn'altro poco di lode,per l'erettione n.'

Roma del Tribunale del ſanto Vfficio, che dal ze

lo di lui,e prima in autorità di Conſigliero, e po

ſcia in podeſtà di principe, riconoſce il preſente,

ſuo vigore in Italia, e dal quale riconoſce l'Italia,

conſeruata l'integrità della Fede. Ma non ancor

ſatollo di tante maledicenze,toſto imprendete à

ſeriuere con molta eſattezza i furori del popolo, e

gli oltraggi della ſua ſtatua, con tutti quegli auue

nimenti,che ſeguirono,e ſi ſparſero de Nipoti,im

primendoui à carattere diſtinto, e più notabile,

come coſa di molto pregio,e importanza alla vo

ſtralſtoria, quei ſconci titoli, che riferite dal po

polazzo,a vna Illuſtriſſima Famiglia di tanto me

rito,appo la ſanta Sede Apoſtolica, e da cui ha ri

ceuuto in ogni tempo la Compagnia tanto gran.

beneficij, che quando appunto dauate in luce la

medeſima Iſtoria, è ſtata ella riceuuta, dopo tanti

anni di eſilio, honoreuolmente in Venetia; con.

l'autorità del ſanto Padre Aleſſandro, ecome pur fol 7or.

voi confeſſate, col Calore del Veſcouo di Auerſa,

ſuo Nuntio, Carlo Carafa: ingratia di cui, hauete

recato con la voſtra Opera, a tutta la ſua Fami

glia,vnguiderdone di tanto pregio:hauendo mol

to faticato per certo, è ricercare in tuttti gli archi

ui, cuare da quei curioſi Giornali, che dite, quelle

belle eruditioni di bicchieri,e caraffe, ch'erano tan

B tO

fol.129.

fol.129.
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fol 134

ſol 52

- - - - - - --- -----------

toſegnalate al voſtro propoſito. º

4. Si che il primo, e il principale,con cui ho

norate il ſanto Pontefice Paolo Quarto,in più luo

ghi del voſtro libro, è il ſolenne titolo d'Impru

dente,come pur'altroue dite la ſua durezza, troppe

rigida,e poco ſaggia:dal quale,come da copioſa fon

tana, ſcaturiſcono poi tutti quei bei ruſcelletti di

pregiatiſſimi Elogij,che in tutto quel foglio,e nel

proceſſo della voſtra Opera,voi gli date. Ma, Dio

buono! Qual prudenza è la voſtra,che douendo

voi trattare della vita,e delle attioni d'vn Papa,

ed eſſendo il voſtro vſficio,potendo,didouerlo in

ogni conto difendere, laſciate tanti eccellenti

Scrittori,ch'eſaltano con lodi immortali la ſua vir

tù,e ſol vi date a ſeguire alcuno di fattione con

traria, e maſſimamente,come nel principio con

feſſate,due relationi manuſcritte,emalediche vna

delNores, che voi forſe,come huomo del voſtro

genio, chiamate vostro caro, virtuoſo amico: e

l'altra dell'Ambaſciador Nauagero, di cui, per né

hauer egli ottenuto da Paolo la Porpora, aſſai è

nota l'origine dello ſdegno; e contra cui da vn.
gran Cardinale di Santa Chieſa, qual fù Antonio

Carafa,celebrato dal Cardinal Baronio, e dal vo

ſtro Bencio,e Remondo, per huomo di ſomma

eruditione, di marauiglioſa innocenza, e di ſingo

la ſantità, ſi è ſcritta vina ſodiſſima Apologia è

: Co
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Come non leggeuate voi,ſenza tanta voſtra fati

ca,quello che n'hanno ſcritto, è il Caracciolo, e il

Caſtaldo nelle ſue Vite è il Silos,nelle ſue Iſtorie?

O perche hauete laſciato, fra tante Opere date in.

luce,le Aggiunte al Ciaccone,che tante volte, in.

altre occaſioni, citate, percorrer dietro, nel tratta

re di Paolo, alle maledicenze de'Manoſcritti? Al

tra riſpoſta voi non potrete darmi,ſe non,chetutti

quelli,e cento altri Scrittori, anche della voſtra,

medeſima Compagnia, non faceuano al voſtro

propoſito, che non era già di lodare,ò difendersi

fatto Pontefice; ma, ſotto preteſto di difenſore,

dargli fieri colpi, e rendere a ogni potere infame

il ſuo nome, e ebbrobrioſa tutta la ſua Famiglia.

Ma come, ſedendo, e glorioſamente regnando

oggi per comun beneficio del mondo, e i"golar

fauore del Cielo, nella ſanta Sede, Vicario di San. A

Pietro,e Succeſſore di Paolo, il ſanto, e glorioſo

Padre ALESSANDRO, il ſol Nome, e la ſanta

Vita di cui mette oggi freno a tutti gli huomini li

centioſi del Mondo,hauete ardito voi, ſciorre così

temerariamente la penna,e dare in luce,in Roma

ſteſſa,in vna publica Difeſa, tante falſe calunnie,

contro di vn Romano Pontefice? Crederete for.

ſe, che chi è ſtato marauiglioſamente eletto da

Dio,al Sommo Ponteficato, per Capo della ſua

Chieſa, dopo vn ſecolo giuſto, nello ſteſſo anno

B 2. ap
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punto della elettione di Paolo,con la cui Famiglia

anche la ſua nobiliſſima de Signori Ghigi, come

ſi vede nell'Albero de'Carafi, contraſſe vin tempo

ſtrettiſſimo Parentado; eſſendo pur in lui quella

gran purità,e innocenza di vita, con la medeſima

ſapienza, mirabilmente congiunta inſieme con lo

ſteſſo ardétiſſimo,e Apoſtolico zelo di Paolo IV.

permetterà la Santità Sua, che rimanga sì graue

mente oltraggiata per voſtro capriccio,la ſuame
mOrla ? i , -

5. Titemi di gratia, l'hauereſte voi perhuo

mo prudente,ſe il gran Padre Oderico Rainaldi,

huomo ſegnalato, e di quella gran dottrina,e pie

tà,che ſi riconoſce nelle ſue Opere,douendo trat

tare ſotto l'Anno I 54 o della voſtra nobiliſſima,

Compagnia,ò delglorioſo Padre S.Ignatio, en

traſſe in campo ſotto preteſto di difenſore, e di

fedeliſſimo Iſtorico,affilando la penna contra gli

Eretici ma laſciando però da parte in tutte le coſe,

i voſtri Scrittori, e gli altri" l'hanno co'douuti

encomijcelebrato, daſſe di piglio ſolamente à ta

ti altri de Cattolici ſteſſi,che etiandio,dopo la ſua

Canonizatione, hanno oſato temerariamente, è

lacerare con infinite beſtemmie il voſtro iſtituto,

ò almeno oſcurare etiandio ne miracoli il nome

del ſanto Padre? Gradireſte, elodereſte voi la fa

tica,ſe raccolte minutamente con diligenza tutte

l'in

– - –
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l'ingiurie,non dico da manoſcritti, ma da molti

tudine di Volumi dati alle ſtampe, ve ne impri- ,

meſſe vin faſcio, per faruene glorioſa ghirlanda,

nelle ſue Opere? O gli dareſte pur volentieri il

titolo di ſincero,e veridico, poiche per coperta del

ſuo liuore, e per giuſta ragione del ſuo capriccio,

ioneſſe,nella margine del ſuo libro,iluoghideli

" delle ſcritture, donde habbia fedelmente

cauatosi fatte ingiurie? Non ſarebbe queſta trop

po eſecrabile,e" imprudenza, contro la

Compagnia?or come voi l'hauete temerariamen

teoſata contro vin'altro Fondatore,e contro d'vn.

Papa? -

6. Vi parrà forſe gran fatto, che molti hab

biano ſcritto male di Paolo Quarto? Ma perche

voi, che hauete trauagliato tanti anni nella im

preſa carica di volerlo difendere, con tanti agi,

de quali ringratiate il P. Goſſuino Nichelvoſtro folgor
Generale,da voi meritamente lodato, e con tante -

ſcritture, quante amplificate nella voſtra Opera :

perche,dico,dell'odio,e del liuore di Paolo, tanto

poco hauete curato voler riconoſcerne la ſua ori

gine, e la ſua vera cagione? Non affermate voi

nel medeſimo foglio,douegli fate quell'acerbiſſi

mo encomio, che per l'opera ſalutare della ſanta

Inquiſitione, ne fù male allora rimeritato,e diſo

morato, come ne rimane ora più benemerito, e

O11O

fol. I 28,
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onorabile tanto? Or perche narrando a minuto

ciò che auuenne alla morte di Paolo, e la libera

tion de prigioni dalle carceri di Ripetta, dite che

fù prima fatto giurare a tutti d'eſſer buoni catto

lici, e tacete quello, che riferiſce Vincenzo Bello

nel ſuo Diario: Liberarono ſettantadue prigioni

Eretici, fra quali erano quarantadue creſiarchi?

Perche non aggiugnete,dipiù,il gran numerode

gli Eretici,ch'entrarono allora in Roma,comein.

vna relatione di quel Conclaue ſi narra ? E doue

ſi laſcia quello degli Apoſtati perſeguitati da Pao

lo,de'quali ſcrive il Panuino, che in vna notte ne

furon di ſuo ordine preſi,e incarcerati più di ſeſsa

ta? Che credete voi,che queſti huomini infami,

per altro ſcientiati, e per lo più tinti di belle lette

re,habbianoſcritto di relationi, e libelli contro di

Paolo Quarto è Ma già che ſiamo in queſto pro

Poſito, come narrando voi così eſattamente tanti

oltraggi,e ruine, e sì indegni titoli contro la Fa

miglia di Paolo,tacete quello,che Vincenzo Bello

nello ſteſſo Giornale afferma, frà le coſe occorſe

nella Sede Vacante, che nel medeſimo tempo, che

ancorbolliua quell'inſano furore, Pirro Conſer

uatore, parlando col Collegio de Cardinali, è no

me del Popolo,e querelandoſi de'Nipoti, per odio

de quali ſi faceſſero tante ſtraggi, ſoggiunſe,a no

me del Senato,e del Popolo ſteſſo, queſte parole:

fol.129.

fol.13e.

AMa
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;

Ma è da notare, che la mente del Papa fu ſempre

buona. Queſto Giornale voi ben l'hauete letto nel

Vaticano, e queſto parlare del Conſeruatore ſi ri

feriſce nel lib. 14 al fine del capo nono. Or come

haucte laſciato ciò, che può ſincerare al lettore la

pura,e ſanta mente di Paolo Quarto, e non tra,

ſcurate di riferire quelle curioſe ſchiocchezze de'

venditori delle caraffe ? A ciò viobbligaua forſe,

evi sforzaua,in tutti li modi,lo ſcopo, e la graui

tà della voſtra ſtoria? Ma ſe voi, da che inco

minciate à parlarmi di Paolo, nella ſeconda par

te,al capo nono del terzo decimo libro, infino al

decimoquinto del quartodecimo, della morte de'

ſuoi Nipoti, mi citate più di venti fiate in circa il

Diario del Maeſtro di erimonie, ditemi di gra

tia,perche fà tante maledicezze,e calunnie, che

riferite degli altri, ciò ch'egli afferma nel tempo

ſteſſo di quel furore, intorno alla ſanta Mente di

Paolo, il laſciate da parte? Che coſa egli dice?

Eſſo è vno di quei,che nel tempo che il Cielo,e la

terra parea, che da ogni parte fremeſſe contro i

Nipoti di Paolo, ſcriſſe nella giornata della ſua

morte, queſto ſol male di lui, che fù ingannato da

loro, maſſimamente in materia della Guerra (della

quale più ſotto diremo) ma nondimeno ſoggiu

gue quello,che voi paſſate in ſilentio; che la ſua

mente, e la ſua intentione,ſempre fù ſanta,che per

IO
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Franc.

Firman,

rò gli huomini, a quali era nota, ſentirono gran.

dolore di quelle ingiurie; e di più, che fù ſtimata

per coſa certa, che ſe non foſſe ſtato l'inganno

de ſuoi Nipoti gia detto, ſaria ſtato riputato il più

ſanto Pontefice, che ſia ſtato mai nella Chieſa, dal

tempo di San Gregorio infino al ſuo. Vdite le ſue

parole, e vedete quanto è diuerſo il voſtro modo

di ſcriuere,davno di quei Scrittori, ſopra de'quali

voi appoggiate la voſtra Iſtoria : e Anno 1559.

die 1 8. Auguſti, inter 2 1.05 2 2. horas Paulus IV.

Pont. Maxſanctiſsimam Deo animam,magna cum

deuotione, reddidit. Eodem die populus armatus, in

eius odium,infanda flagitia perpetrauit. Quo circa

maximum paſsi ſunt dolorem, qui ſanctam ditti

Pontificis mentem,gr intentionem ſciebant. Semper

enim incubuitreform oni morum vrbis, 3 totius

Aepublica Christiane.St verè habitum fuit, quòd ſi

d ſuis in multis non fuiſſet deceptus, g precipuè in

gerendo bellum, grc.fuſet reputatus ſanittorprope

modùm quam vllus alius, qui fuerit à Diuo Grego

rio, vſque ad ſuum Pontificatum.Tamen negari non

poteſt, quin ſemper optimam, g ſanctam intentio

nem habuertt, gr offenderit in cunctis ſuis actionibus,

g preſertim in perſeguendo Hereticos, ( ſurarios,

flaſphematores,(& altos facinoroſos homines Haue

te inteſo voi,quanto queſto linguaggio è diuerſo

dal voſtro ? E perche hauete laſciato di ciò ſpie

gare
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gare al lettore? Temeuate forſe,che douèle more

dacità,e le calunnie v'illuſtrauano, è rendeuano

l'Opera curioſa, queſto poco di lode della ſantità

di Paolo ve l hauerebbe oſcurata? E pure,per co

sì dire,è coſa molto leggiera, e picciola, è riſpetto

di quello,che ſenz'alcuna ſorte di macchia,è ſcrit

to,e riferito da altri, anche della voſtra nedeſima ,

Compagnia: ma io quì l'hò traſcritto, acciòche,

veda il lettore, che voi in materia di queſto Pon

tefice, non raccoglieuate da libri (potendo, e do

uendo) il dolce, come ape induſtrioſa, per farne,

mele; ma il maligno humore,da farne toſſico, a

auuelenar,con vnabeuanda, quanti è per la Re

ligione, è per la Famiglia ſono intereſſati con

Paolo Quarto. Che volete riſpondermi? che ſia,

libero a ciaſcheduno, dire,e tacere quello, che più

gli aggrada;e ſeguire, nel riferire le attioni di Pao

lo,lo ſcrittore, che più gli piace? Queſto è vero,

e io non poſſo negarlo può appigliarſi chi vuole,

come gli piace,anche a ſenſi di Beza, e nonimpu

gnare,ma ampliare,e ſpiegare,ecomentare il Soa

ue,come in cento luoghi,voi dimoſtrate: ma tol

i"" allora la maſchera, e il finto nome di Di

enſore, e ſi porti quello,ch'alla moglacità ſicon

uiene,di Comentator di Pietro Soaue,ò pur di te.

merario,e falſo calunniatore delle Vite de'Roma

ni Pontefici ,

-

;

c 7. Ma



1s riſſa di Paolo IV.

7 Ma ritorniamo al punto, donde ci ſiamo

artiti, che molti ſiano in vero (e lo confeſſiamo di

" voglia) che ſcriſſeroidi Paolo Quarto.Che,

perciò ? Dunque, da vn veridico, e ſincero Scrit

tore,d'vnasì graueopera, com'era la voſtra, do

ueua non celebrarſi, non ingrandirſi tanto, ma,

biaſimarſi e maledirſi,a tutto potere la voſtra me

deſima nobiliſſima Compagnia : poiche, come il

medeſimo voſtro Padre Daniello Bartoli afferma,

nella Vita del ſuo Fondatore, e lo reputa è gloria,

è ſtata ella datanti luoghi ſcacciata, e contra eſſa,

com'egli dice, perpublico conſentimento ſeriuonotan

te penne,e tante lingue ſtraparlano? Che riſponde

teº che, attioni di ſomma lode vi hanno talora

concitato l'odio di moltiſſime Nationi? Appruo

uo io la riſpoſta ma perche non leggeſte ancora,

nelle Aggiunte al Ciaccone,che voi citate, quali

furono le glorioſe attioni di Paolo, che contro gli

concitarono tanta rabbia? Vdite il Vittorelli da

voi citato,che in pochiſſime parole tutte ve le rac

conterà. Queſte furono,egli dice di Paolo Quar

to; gara Des honorem z latus eſt ad Chriſti for

mam; Quia de medio ſaſtulit impios; guiafagri ce

cidis blaſphemog Quia a pradonibus tutataseſi nego

tianium merces; 9uia fiammis dedit hareticos, gr

pedicones, 9uia in ergaſtula contecit Apostatas;guia

neminem permiſt impunè machari ; Quia Iudaeoe
- ſi07 -

f male

lib.z.n.3.

fol. 178.

––



zifeſa di Paolo IV. a 9

conſpicuo ſgno diſtinxit à Chriſtianis; Quia quoſdam

immeritos, indignoſquè noluit in Senatum adlegere;

guia Aule mores,dretto tramite deuios,corrigere ſtu- ,

duit,9uia Orbem legibus ſalutaribus coercuit; 9uta

fratris ſui filios ipſemeteiecit; Deniquè, quia ſanctis

prorſus moribus,quoad vizit,entuit. Hauete inte

ſo voi le cagioni dell'odio, e di tutto il furore e

Non dice,che ſia ſtata la ſua imprudenza, è il fa

ſcino,ela virtù ſneruata da ſuoi, come voi,che ne

ſete il Difenſore, affermate. - -

s. Ma ſe Paolo fù tanto affaſcinato dall'

amore de ſuoi Nipoti,e tanto ſneruata la ſua virtù,

com'egli,fatto che fù conſapeuole delle loro attio

ni,per opera, ſecondo che notano gli Scrittori, del

Padre D.GeremiaTeatino ſuo Maeſtro di Came

ra, gli ſcacciò e dal ſuo Palazzo e da Roma; li pri

uò di tutte le dignità,e li confinò, nel modo che,

voi narrate,con mandargli fuori del Mondo? Po

teua vn huomo sì affaſcinato,come dite voi, ovna

virtù,sì ſneruata,ò vn mobile di sì poca attiuita,co

me in altro luogo voi lo chiamate,operare vnfat

tosi memorabile, e forte? Vdite il voſtro Padre lib.4 c.6.

Sacchino, che così appunto lo celebra, e chiama "7

forte nelle ſue Iſtorie: Hoc tempore, pulchrum, ac

forte illud factum accidit ſummi Pontificis, càm

Paulus IV. cognatos ſuos ab publica administratio

ne fummotos, prater Cardinalem Neapolitanum,

C 2. Al
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Alphonſum Carafamiquem nulli affinem culp e com.

pert, vrbe omnes expulit: gradleuanda populi one

ra,adcorrigendos mores,ad conſeruandam religionem,

multa,g preclara decreta condidit.Ma Voi,che nel

voſtro proemio, hauete già promeſſo al lettore,

hauereà calunniare per imprudenti tutte le attio

ni di Paolo, pur queſta, che tanto è celebrata da

gli Scrittori di ſenno, la riferite come parto non

già dizelo,ma d'indiſcreta ſeuerità. Imperòche,

incominciate il capo ſettimo dellibro quartodeci

mo,con tali parole: tl rigore del Papa fino a quel

l'ora eraſi tutto eſercitato con gli esterni, uſando egli

altrettanta tenerezza co'ſuoi. Ma nel principio del

l'anno 1559. ottanteſimo quarto,e vltimo della ſua

età,fe conoſcere, che da vn'animo ſeuero niuna ferui

dezza d'amore rende ſicura vna continuata licenza.

Queſto è l'elogio, che voi fate à sì glorioſa attio

ne, lodata,come ſcriue il ranuino dalla bocca di

tutti e infin quando Paolo ſtaua coſtante alle pre

ghiere,che gli faceuano i Cardinali, per diſcolpa

de'ſuoiNipoti,cercate sì bene ornare la ſua impru

denza, e ſeuerità, con quella ſcorteſe aſprezza di

rampogne, che voi da voſtri amici, hauete cauato

al ſolito voſtro, che volete in tutto oſcurarla: te

mendo forſe di ciò, che i ſinceri Scrittori afferma

no, che, da queſta ſola attione, potè conoſcere il

Mondo,quanto poco valeſſe in Paolo l'amore del

fol. I 18.

fol.121.

- - - la
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la carne, e del ſangue, ch'è l'iſteſſo a dire in ſo

ſtanza, quanto Paolo foſſe lontano dal faſcino, è

quanto poco ſneruato dall'amore de ſuoi Nipoti,
che tanto voi gl'imputate. Perche nondite, che

nel Conciſtoro,che tenne,quel dì memorando di

San Criſoſtomo ſuo diuoto,in quella sì lunga ora

stione di tante lagrime, non detestò ſolamente,co

me voi parlate, la mala vita de'ſuoi,ma che prin

cipalmente alla preſenza di tutti, ſi proteſtò, e ne

chiamò Dio,e gli huomini in teſtimonio, ch'egli

non haueua ſaputo prima le coſe loro? Perche,

non raccontate,chedopo il Conciſtoro,egli diſce

ſe nella Baſilica di San Pietro, e dinanzi al ſepol

cro de ſanti Apoſtoli rinouò in preſenza di tutti il

ſuo Giuramento? E pur queſto ſecondo punto è

riferito in parte dal voſtro caro amico Nores; ma

perche voi lo tacete? Queſta è la voſtra ſinceri

tà ? Scriuete la cacciata,che fà Paolo de'ſuoiNi

poti, e la rampognate quaſi per indiſcreta, e ſeue

ra: narrate poi in altro luogo ciò che fà loro Pio

Quarto, aſſunto, come voi dite al Ponteficato per

sopera del Carafa, e gli atti di cui furono poian

nullati con la morte del Fiſcale,come da voi ſi nar

ra,dal ſanto Pontefice Pio Quinto, e ſi nomina

giusto ſaegno. Infatti, a tutti i modi,e maniere,voi

volete tagliare,e lacerar Paolo Quarto:poiche,ſe ſºlº
- - I 2 Is

fauoriſce i Nipoti, egli è affaſcinato;ſe conoſciut
- - ol
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fol.121.

fol.159.

-

colpeuoli li diſcaccia, egli sfodera la ſeuerità, vuol

luſingarſilo ſdegno, e il tutto ſi laſcia in bilancio

d'attribuirſi a fiamma impetuoſa è di coſcienza, è di

collera. Il Cardinal di S.Angelo difende il Carafa

con Paolo Quarto nel capo ſettimo,e da voi giu

ſtamente è lodato, da perſona altrettanto aliena da

commettere ſimili difetti in ſe, quanto manſueta per

compaſsionarli in altrui; e Paolo è biaſimato per

aſpro,e ſcorteſe rampognatore. Ma nel quintode

cimo capo,perche l'Oratore del Rè Filippo fauori

ua il medeſimo Carafa appreſſo Pio Quarto,voi lo

dichiarate per vn Villano, con fargli in pochepa

role queſto belliſſimo Elogio: Ciofacena il var

gas,come colui, ch'era ſtato poſto dal Re in quel grado

ſuperiore alla ſua conditione,gre. Come ciò và, è

come acceppiate inſieme, nella voſtra difeſaque

ſte partite? Mafate, che ſiano vere quelle ram

pogne,che voi biaſimate nel capo ſettimo: ſe fù

aſpro,e ſcorteſe Paolo con dirle, ſarete dolce,e cor

teſe voi con publicarle alle ſtampe? Ha peccato

Paolo con rampognare vn Cardinale di tanto

merito; vi ſia conceduto:ma ricercate voi forſe lo

de, e applauſo della voſtra Opera, per hauerui

ciò impreſſo a diſtinto carattere, eternando alla

memoria de'voſtri lettori, che il Padre d'vn tanto

benemerito Cardinale, fu ſtraſcinato dal popolo di

Piacenza? Io dirò appunto di voi, quello,che voi

di
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º

dite al Soaue: & poſsibile,chenduelle di sì fatto Scritº

tore vſurpano l'onorato nome di tale /storia? Nè

ſol pecca Paolo per voi è rampognare,ma puràta

cere, quando ſeppe,che il Duca haueuavcciſo di

pugnalate Marcello Capece ſuo parente perhauer

tradito il padrone, in meſcolarſi con la moglie, il che

voi ſenza dubbio alcuno animoſamente narrate,

nel capo 15 del 14 libro. O Padre,e chi primiera

mente vi crederà,che Paolo taceſſe, quando altri

Scrittori dicono,che alloraà tali" pergra

ue dolore,che n'hebbe, ne contraſſe la morte? Ma,

non voglio qui dilungarmi: pur habbia peccato

Paolo a tacere,quanto volete. Forſe voi meritate

lode dell'hauerparlato ſopra di ciò,con dichiarare

nella voſtra Opera per adultera, vina Ducheſſa di

vn nobiliſſimo Parentado? Era neceſſario argo

mento per voi ad abbattere la mordacità del Soaue,

linfamia d'vna ſegnalata famiglia? E pur altri

Scrittori affermano che per leggieri,e mal fonda

ti ſoſpetti, quella Damainnocentemente fù vcci

ſa. Tantopremono a voi gli aggrauij,e le ingiu

rie delle più illuſtri famiglie della noſtra Città,

che doue è celebrata dagli Scrittori, e da Romani

Pontefici per pietà,perreligione, e per fede, voi la

dichiarate per madre di ſuperſtitione almen nella

i abiti,e di troppo grande alterigia, e

pompa nella maniera del trattamento? E pur nel

- 1».ca-
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fol.49.

n.7.

fbidem

n.6.

“19 capo del libro 8.riprendete la rea creanza, Che

ſi commette, da chi accosta all'altrui nari vn'erba

puzzºlente,dicendo:Sentite che ſpiaceuole odore. Ma

voi ſete così vago di mordere, che nel capo I 1. ri

prendete il Soaue,che profeſſando di riferire le di

uerſità de pareri, di quella, che fu sì publica,sì fer

uente, e sì lunga, non dà pur cenno. Infatti,è pur

troppo chiaro,che voinon cercate diſcolpar Paolo,

e difenderlo, ma oltraggiarlo, e in tutte le coſe

renderlo reo,con dargli in molti,e diuerſi luoghi,

colpi più fieri, che non ha fatto il Soaue. E que

ſto il fate ancor voi con altri gran perſonaggi di

molto merito, i quali io laſcio,che ben ſaranno di

feſi da chi gli tocca. Poiche,infin di Marcello,P6

tefice,come voi confeſſate, comunementelodato,e

celebrato da tutti,non hauendo altro, che dire,gli

fate quel belliſſimo Elogio, con chiamarlo felice.

Perche? Per la ſua preſta morte, che ſe fuſſe più

lungamente viuuto,non haueria corriſpoſto, per

voſtro giudicio, alla ſua fama. Queſta è la lode,

che voi date à vn Pontefice tale, tanto per altro

benemerito della Chieſa, e della voſtra medeſima

Compagnia? E ſe di lui volete narrarereſagij,co

me fate nello ſteſſo capitolo; doue laſciate la Co

lomba dello Spirito ſanto, che in Loreto gli fà ve

duta ſul capo, nel tempo del ſacrificio, come narra

il voſtro Padre Oratio Torſellino? O perche non .

dite



Tifeſa di Paolo IV. 25

dite quel ſuo nobilPreſagio, e Vaticinio, che ſi

narra dal Flauio,con Paolo Quarto Cardinale, te

nuto da lui, per valerſene alla riforma del mon

do,tanto honoreuolmente nel ſuo Palazzo?

». Ma laſciando la felicità di Marcello, ſe

volete riferir preſagij,e vaticini, perche IlOIm 11CA

dite alcuno di Paolo? Perche non iſcriuete quel

lo,che fù fatto alla Côteſſa ſua Madre, davn'huo

mo ſanto? E pure ogni Scrittore della ſua vita,e

il Nauagero ſteſſo voſtro amico caro, in parte lo

riferiſce. E poſſibile,che il voſtro occhio, quanto è

perſpicace,e di lince, nel raccorre quelle curioſe

maledicenze, che voi miſurando la fame altrui da

quella del voſtro ſtomaco ſtimate douer eſſer

grate,ò non diſcare al lettore, altrettanto però de

bile,e loſco,ſubito all'altrui lode s'abbaglia? Che?

Voletevdir queſto Vaticinio? Sentitelo dal Bzo
uio,che tanto ſpeſſo citate;e godete di non hauer

lo poſto,che al ſicuro,come penſate voi, grande

mente hauerebbe oſcurato la voſtra Iſtoria. An

dando la Conteſſa Vittoria à viſitarla Madonna,

di Monte Vergine, ſe le feincontro vin Romito,e.

l'ammoni,che andaſſe pian piano, perche haueua

già concepito,e portaua nel ventre vn Papa, 9ui

olim rebus magnis Orbem impleret, atque in primis

efficeret, vt čccleſia eſet ſineruga, gr ſine macula,

nec habens amplius aliquid huiuſmodi quod oculos,

- - - dt/t

fol.158.
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fol 94,

ſbl.83.

aut aures offenderet. O come ilCino riferiſce, per

che dal ſuo veero, Diuine virtutis Vir naſceretur,

qui ſummum in Eccleſia Dei Pontificatum obtineret.

Non dice, che ſarebbe nato vn Papa imprudente,

è come nel cap. 5.del lib. 14. voi lo chiamate, di

zelo" diſcreto. Simile à queſto è quello,che ſi

conſerua fatto dal B.Gregorio VII e ſcritto di man

propria dal Cardinal Santa Seuerina. Leggetelo

nelCaracciolo, nel Caſtaldo,e nel Silos. -

1o. Ma paſſiamo oltre, e laſciato il faſcino

del ſangue tanto da voi decantato anche nel capo

primo del medeſimo libro,in Paolo verſo il Cardi

nale Alfonſo,la cui pura,e ſanta vita, come fà ſpe

rimentata,e honorata da Paolo,così meritò gran

demente d'eſſer celebrata dagli Scrittori,e nel ſuo

ſepolcro atteſtata da Pio, Pontefice di glorioſa, e

ſanta memoria: forſe che la maggiore impruden

za di Paolo ſarà ſtata per voi,ch'egli habbia moſ

ſo la guerra,nella deſcrittione di cui, alterata da.

voi,e da'voſtri Scrittori, con più bugie,che non fù da

Omero la guerra (come dite) di Troia,voi gli date

onoreuoliſſimi titoli.Or non iſcriuete nel capo i 5.

del 3.libro,che l'vmana prudenza non dee giudi

carſi mai dal ſucceſſo? Ma ditemi:chi moſſe à pri

malaguerra; Paolo al Duca d'Alba, è il Duca al

Pontefice? Non leggeſte nelle aggiunte al Ciac

cone,che e Alba Dux non excepit bellum ſed Pontifici

an:
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intulit? Che dite voi? che Paolo preparauaſi al

l'arme, e che tutto il ſuo palagio ſpiraua ardor

martiale? Cur non preparaſset arma Paulus (dice

il medeſimo Autore) cum Dux conſcriptis copijs di

tioni Eccleſiastica cladem minaretur? Cur propul

nde iniurie curam ſapientiſsimus, 3 religioſiſsi

mus Pontifex non ſuſcepiſſet ? Non dite nel primo

capo della voſtra Opera, che tuttaua per difeſa

de loro ſtati, non hanno riſparmiato al ferro etiandio

quei Papi,il cui nome dallapietà defedeli viene ado

rato, negli altari? E come dunque così oſtilmen

re ora la pigliate ſopra di Paolo? Ma che odio, è

che ſegnalato abborriméto,ſeguendo voi lo ſtuo

lo devoſtri amici, e appaſſionati, è ingannati

Scrittori,dite di lui verſo la Gran Natione di Spa

gna, e la Sereniſſima Caſa d'Auſtria? Sentite il

medeſimo Autore, che Nºn erat Hiſpanis infenſus

communis Parens, omnes amore proſequebatur, Phi

lippum Secundum precipue,cuius Magiſtrum, ſoan

nem Silicaum poſt Caralum Nepoten,in Purpura

torum Senatum retulit. Non credete forſe,ò non.

è voſtro amico queſto Scrittore? Vdiamo alcuno

de'voſtri Religioſi, e ſi racconti quello, che fece

Paolo, quando inteſe ciò che haueua operato il

Cattolico Rè Filippo nelgaſtigare gli Eretici. Il

PadreSacchino nelle Iſtorie della voſtra Illuſtriſ

ſima Compagnia così dice: Supra quàm credifa

2, cilè

fol.59.
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cilè queat 2eatiſsimus Pater ( ſentite, che parla di

Paolo Quarto)g gaudio geſtit, g amore a duerſus

Aegem accenſus est.44orbº, qui diu preſerat,ex eo die

vehementer leuatus eſt. Aduocato Laynio ampliis

horis duabus, ſupereo potiſsimum facinore, ſermonem

produxit, nunquam Catholicum verè Catholici Re
gis animum finemfatiens laudandi , confirmansque,

evniuerſi licet mortale, mundusque totti S contº entrets

ad gratias hac dere Clementiſsimo Domino agenda,

munquàm pares gratias fore. Digrediente Laynio,ln

virtute,inquit, ſanti e obedienti e vobis mando, vt

pro Cariſsimo Filio meo Philippo Rege preces ſedulº

fundatis.Vi paiono tutte queſte parole di Pc e

ce, che haueſſe al cuore contro quella Venerabil

Corona l'odio,e l'abborrimento, che dipingete? è

forſe più veracemente ci date a credere, che l'odio,

l'abborrimento ſia il voſtro contro di Paolo,e tutta

la ſua Famiglia?

1 1. Ma quando preſſo al morire chiamò i

Cardinali, e con facondia più che di moribondo,

come voi dite nel capo nono, gli eſortò, con vna

marauiglioſa oratione,che fù in lingua Latina (ſe

nol ſapete)e replicò poi al Cardinaldella Queua,

come dite voi,gli ſteſſi concetti con mirabil fran

chezza in lingua Spagnuola, diſſe forſe allora

qualche parola egli, in cui habbia moſtrato, ab

borrimento, o più tollo affetto, verſo del Re di

fol.127.

- - Spa
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Spagna? Voi,che hauete piena informatione del

la vita,e fatti di Paolo,nulla di ciò narrate. Hauete

letto bene tutti gli Autori, e le ſcritture da voi cita

te? E poſſibile? Credete à me, che il Vittorelli,

da voi letto,e citato, gli ha letto meglio di voi, di

cendo,che Paolo proteſtò morire di buona voglia:

Tunc eo magis,quò Deo dilectum Philippum I t.Ai

ſpanarum Regem, Principem Optimum ſancte Fi

dei defenſorem relinquebat, cuius pietate, afflittam

Christianam Rempublicam reſpiraturam ſperabat.

E che diſſe il Rè ſteſſo, quando hebbe auuiſo del

la morte di Paolo Quarto ? non ci appartiamo

da libri ſtudiati da voi: ſi narri ciò dal medeſimo

Autore, Prudentiſsimus Hiſpantarum Kex Philip

pus,cognita Pauli morte, dixit: Diſplicet mihi Pauli

Pontificis mors,quiatune obijt, quando illum viuere

oportuiſset. E perche? Agnoſcebat Aex magnus (di

ce il Vittorelli) quanti, Maximus ille Pontifex fa

ciendus eſt. Hauete inteſo quanto amaua Paolo

il Rè Filippo Secondo,e quanto conoſceua l'iſteſſo

Rè i grà meriti,e pregiaua la perſona di Paolo IV?

Orperche l'hauete voi sì mal conoſciuto,con lace

rarlo,e imporgli tante atroci calunnie?

i 2. E ſe non fù l'odio, e il ſegnalato abborri

mento verſo del ſuo diletto,e Cattolico Rè di Spa

gna, ſarà dunque ſtato col Duca d'Alba, con cui

egli hebbe Guerra? Non è così? Ma quando ſi

pote
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fol.94.

fol.77.

fel. Ioy.

potè ciò meglio diſcernere, che al tempo,che quel

ijuca Spagnuolo, gli comparſe dinanzi, nel ſuo

ſteſſo Palazzo del Vaticano? Chefe allora queſto

imprudente, impetuoſo, collerico, ſuperſtitioſo, fa

ſtoſo,pompoſo,e orgoglioſo Pontefice? Queſto in

cui dominaua,come voi dite nel capo 1. del libro

14.Quel troppo affetto humano,e carnale ? o co

me nel 17 del 13.libro, quello infocamento d'ira,

e ferocità? Oh quì il negotio è molto graue: io

ſconfido di poterui conuincerecon alcuno Scritto

re,benchevi ſia caro amico, che ſempre forſe mi

allegherete qualche ſoſpettione in contrario. Or

ſentite adunque voi ſteſſo, nel quarto capo delli

bro decimoquarto. In quella occorrenza, con qual

carezza, e con quale onore laſciò egli di corriſpondere

al Duca ? Nolfe alloggiare in Palazzo ſplendida

mente dal" 2Non gli di luogo in Cappella

appreſſo i Cardinali? Noltenne à deſinarſeco, inſie

me con tutto il Collegio, facendolo ſedere incontro al

Decano? Non mandò alla 24oglie per Matteo Ac

quauiua, Apostolico Protonotario, col titolo onoreuole

di Nuntio,la Roſa di oro benedetta, dono conſueto aſo

li Prencipi aſſoluti,e benemeriti ? Infino à quì, co'

medeſimi punti interrogatiui non ſono parolevo

ſtre? Edoueadunque è l'orgoglio, doue l'abbor

rimento di Paolo verſo la Natione di Spagna?

13. Ritorniamo di gratia, alla relegation.

de
-
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de Nipoti, che tanto affaſcinarono, e ſneruarono

Paolo di affetto troppo humano, e canale Ponte

fice.Mi ſapreſte voi dire,qualfù la prima,e princi

palcagione di quello ſdegno lo sò,che racconta

te molte,e varie coſe, miſchiate di vero,e di falſo

al ſolito devoſtri Scrittori. Credete però forſe,

quello,che narra il citato da voi tante fiate Bzouio

ne'ſuoi Annali,che Id verò Pauli,dignitatis Ponti

ficta retinentis animum ſummoperè exulcerauit, quod

Cardinali, Carafa Paliani, quodipſe omnino retinere

in animo habebat,ob idque vt Ioannis Baptista Car

bonis cognati fidei, ac cuſtodie committeretur,conſen

ſerat, compenſationem a Philippo Kege accepturum

promiſerat;eaque dere, ſe inſcio cum Albano conuene

rat.Cioè,che ſopra ogni altra coſa eſacerbò la ſanta

mente di Paolo, l'hauer notitia,nell'inquiſitione,

che fè de'ſuoi,di quella ſegreta capitolatione, fatta

dal Cardinal Carlo col Duca di Alba º Ma voi,

che ò per diritto,ò per torto, non volete mai la

ſciare occaſione alcuna da morderlo,ſcriuete fran

camente nel capo quarto del quartodecimo libro,

in queſta maniera. Proceduto lungo dibattimento,

ſi disteſero due capitolationi, coſa ignorata dal Soaue,

l'avna publica, l'altra occulta, amendue note al Pon

tefice, ma la ſeconda sì diſsimulata da lui,che nè meno

volle mostrarſene mai conſapeuole col Cardinal Ui

telli.Coſa ignorata,ò diſſimulata dal Soaue,ma da

voi,

fol.1o2.
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voi,che ne fatti di Paolo, pare che ſiate il ſuoCo

mentatore,e lo Spoſitore, non traſcurata. Anzi più

ſotto nel capo quinto,ſoggiugnete,che Paolo im

poſe al Carafa, che procacciaſſe dal Kè qualche nobile

Stato pel Duca di Paliano,e queſto in libero dono, non

in ricompenſa di quel Ducato, come ſonauano i patti,

di cui non voleua prof.ſſare ſcienza. E per iſtabili

mento di queſta mordacità, che vi è di moltopre

gio per eſſer ritrouata da voi,e mancante all'Ope

ra del Soaue, à quel luogo del capo quarto,aggiu

gnete nella margine del libro queſte parole: Che al

Papa foſſero note ambedue, ſi caua, oltre all'altre me

morie, da alcune lettere del Duca di Paliano al Car

dinal Carafa in quei giorni. Ben ſi vede, che tutte

le voſtre calunnie, addotte in Paolo non per ri

battere la mordacità del Soaue,come hò detto, ma

più toſto per ampliarla, e farla più fiera,con lace

rar la vita d'vn sì fatto Pontefice, non hanno al

tro fondamento, che le immaginationi, e le con

ghietture del voſtro genio. E quando ben compa

riſſe alcuna lettera del tempo di quei trattati, non .

doueuate voi ſoſpettare(hauendo tanti veritieri,e.

graui Scrittori dall'altra parte) che ſia ſtata fintio

ne de'ſuoi,per aſſeguir meglio l'intento loro come

furono le diſcolpe,che poi dierono ſotto Pio, ad

doſſando a Paolo molte delle coſe più graui, che,

lor furono impoſte? Epur voi medeſimo nel capo

de
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decimoquinto lo ſteſſo Duca di Paliano fate col

peuole, e reo, per hauer confeſſato a Pio Quarto

La ſuppoſitione d'evna per vn'altra lettera nella

cauſa delle galee. O Padre è poſſibile, che doue il

Soaue non parla: doue il medeſimo Guicciardini

adherentiſſimo alla fattione contraria, e giuſta

mente da voi ripreſo,e chiamato, Seueriſsimo Cen

ſore di tutti i gran Perſonaggi, e Momo de'Romani

Pontefici; in quello dico,che loda Paolo, perche'

vinto habbia riceuuto quelle conditioni,che appe

na Vincitore ſaria ſtato poſſibile à potere ottene

re,come pur da voi ſi confeſſa, nondimeno voi lo

mordete,ſcriuendo,ſenza ſcrupolo alcuno,ò alcun

timore di dubbio, ch'egli fù conſapeuole dellaCa

pitolatione ſegreta? e di ciò non contento ritor

nate à piccarlo, che così aſtutamente habbia ſapu

to diſſimularla à quel Cardinale. Tanta ſicurez

zavoi di ciò hauete, che in materia sì graue, in.

nulla vi oſta la coſcienza,è ſcriuerlo francamente,

e così coſtantemente affermarlo? Io non vò, che

leggiate gli Scrittori Religioſi di Paolo ſiano purà

voi ſoſpetti quato volete. Leggete almeno (ò Iddio

buono!) quell'Adriani tanto da voi citato, e che

à Paolo non la perdona, in tutto quello, che può.

Che dice egliº é queſta fece (il Cardinal Carlo)

ſenza ſaputa del Pontefice. Non vi baſta? Orsù,

finiamola, io in ciò mi contento ſtare a giuditio
- E di

fol.162.
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di quello,che ſe ne ſcriue da Ceſare Campana nel

la Vita dello ſteſſo Rè Filippo Secondo. Ohque

ſto è patto di troppo gran vantaggio per voi, e

donde voi non potete vſcire. Or ſentite già queſto

Autore nel libro nono della Deca ſeconda. Egli

rigitta l'Angeli,che ſia del voſtro parere: Quaſi fiſc

ſero coſe incompatibili (le parole ſon ſue) che il Car

dinale haueſſe ampia autorità di concludere,e che poi

altre coſe capitolaſſe a parte, altre da moſtrare al Pon

tefice. E ſoggiugne del Papa: E FAMA CO

STANT/SSA AaA, CHE DELL' VLTI ME

ANoN N HEBBE coGNITI oNE . E io

particolarmente l'ho inteſo dal Conte di Matelica, e

dal Conte oliuero Seſſa, che ſeruiuano ambidue il

Cardinale. Orveda il lettore, con qual'animo ſin

cero, habbiate impreſo voi la difeſa d'wn Paolo

Quarto. Veda con qual fondamento, ne fatti di

Paolo proceda la voſtra Iſtoria,che oltre à vn tan

to numero di Scrittori, hanno in contrario la co

ſtantiſſima fama. E pure almeno foſſe ciò ſcritto

da voi dubbioſamente come ſoſpetto. Ma cheſo

ſpettione, che dubbio è la voſtra penna, in mate

ria di queſto feroce, infocato, ſuperſtitioſo,carna

le,e affaſcinato Pontefice, è vin Cracolo venuto

dal Cielo: diffiniſce,ſtabiliſce,e da per ſode, e per

vere tutte le maledicenze degli Scrittori, -

12. Ma voi con Paolo IV. par non vogliate

libri: -
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libri: poiche, in coſe friuole anche rariſſimi ne ci

tate,doue nelle materie più graui,da potere ampli

ficare i ſuoi viti;vi baſta pigliar luce,come voi ſteſ

ſohauete accennato, dalle Scritture.Or,Padre,ha

uete letto voi la difeſa de'Nipoti di Paolo, fatta

ſotto Pio Quarto ? E che più chiara dimoſtratio

ne può eſſere,che a Paolo non foſſe nota la Capi

tolatione ſegreta; mentre eſſendo i Nipoti di eſſa,

incolpati, doue tante altre coſe per loro diſcolpa,

addoſſano al Zio, in queſta però che haueuain.

contrario la coſtantiſſima fama, dicono hauerla,

fatta col conſiglio di due Dottori, e non hanno il

voſtroardire, di farnegià côſapeuole Paolo Quar

to? Che hauete quì da riſpondermi? La lettera

del Duca di Paliano, onde hauete pigliato luce,

l'accenna ? Or'vdite, che finalmente vò ſodisfar

ui. Il Caracciolo,quel celebre Scrittore,per l'eru

dition delle lettere, e per la ſantità della vita (nol

conoſcete?) il cui Corpo per ſegni notabili,ſicon

ſerua, fuori del coſtume ordinario del ſuoi Reli

gioſi,ſeparatamente ſepolto in vna Cappella;nella

copioſa Vita,che ſcriſſe di Paolo, ve ne apporta,

vna del medeſimo Duca allo ſteſſo Cardinal ſuo

fratello;come appito è quella,che voi citate,eſtrat

ta dalle Scritture di Monſignor Filonardi, del ſe

guente tenore. Vedete bene ſe fa per voi,e che lu

ce potete cauarne al voſtro propoſito, -

E 2, Illu
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Illustriſsimo,e Reuerendiſsimo Signore.

Stato da me vno mandato dal Signor Gio.

5ernardino Carbone, e m'ha portata l'allega

ta, fatta di ſua mano, alla quale to ho riſposto,

nel modo,che V.S.Illustriſsima vederà, nè altrimen

- te poteua riſponderui: ma adeſſo è ben chiaro il testo

della Scrittura. Laindignattone del Papa contro di

noi è ſtata cauſata dalla Capitolatione ſegreta, ed è

confermata,e aumentata da quella lettera del Cano

bio, nella quale diceua, hauer parlato con la Maeſtà

del Rè Cattolico, e datogli certezza della conformità

dell'animo mio con quello di U.S.Illuſtriſsima. Éd

ella sà, ch'io fui di parere,che non ſi doueſſe moſtrare.

vltimamente, come diſſe, ch'à Sua Santità era nota

ogni coſa, condiſceſi, e fu la total ruina: tal che biſogna

neceſſariamente fare vna maſsima, che col Papa non

habbiamo nulla ſorte di rimedio. Da questo è deriuata

la mutation delle Guardie, delle Caſtellanie, d'ogni

ſorte di perſone dipendenti da noi. La Barchetta è ſta

ta vna figura, Paliano è ſtato il figurato; talche ſtia

mo in vltima perditione, nè credo per noi nulla ſorte

di rimedio. La riſolutione,che habbiamo da prendere,

I ddio la guidi. Io per me non sò farne neſſuna buona,

e confeſſo in queſto punto star confuſiſsimo.A Bernar

dino hò detto alcune altre coſe, piacciale crederlo, e

ºane
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mantenermi nella ſua buona gratia. Di Galleſe d 24.
di Febbraro 1559. - i

Tiv.S.Illuſtriſs.e Reuerendiſs.

Humiliſs.ſeruo, e fratello ,

Il Duca di Paliano.

-

-

-

13. Non vdite,com'egli confeſſa la indigna

tione del Papa eſſere ſtata per la Capitolatione,

ſegreta,che poi ſeppe di loro? Volete di ciò vn'al

tra teſtimonianza più chiara? Lo ſteſſo confeſſa

il medeſimo Duca, inſieme col Cardinal ſuo fratel

lo,nella Iſtruttione, data à Paolo Filonardi, nel

mandarlo alla Corte del Rè Filippo,oue dice così:

se ben Noſtro Signore ha cercato cuoprire la cauſa

del ſuo ſdegno, ſotto quel pretesto, che gli ha paruto,

nondimeno, la riſposta data al Signor Bernardino

Carbone, ſopra le paghe di Paliano, l'hauermi leuate

le galee, grc. e molti altri ſegni, mi fanno credere,che

neſſun'altra coſa l'ha ſpinto più d queſto motiuo, che

quella Capitolatione ſegreta,che ſi fece col Duca d'Alba.

Se hauete voltato voi tanti Archiui, perche non

hauete letto bene queſte Scritture? O ſe l'hauete,

vedute,elette, come pare, che le citiate nel capo fol.127.

nono del libro decimoquarto perche hauete ardirº º

voi (coſa che il Soaue,come voi per voſtro pregio

con
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confeſſate,hà ignorata) imputarevna tanto falſa.

macchia,e calunnia,alla perſona di vn Papa? Co

me potete ſcuſarmi la voſtra temerità?

i4. Ma Paolo dite,che fù Imprudente à non

mai ſeruirſi di Conſigliero, e trattando più auanti

della ſua Elettione marauiglioſa ſcriuete queſte pa

role: Del Carafa niuna veriſimilitudine annuncia

ua la riuſcita, eſſendo egli eſcluſo in primo luogo da

Ceſare, črc. ſenza che, veniuain lui pauentata da

tutti vna ſeuerità di virtù, nulla temperata, è dall'

eſperienza degli affari ciuili per la ſolitudine della

rvita, è dalla piegheuolezza verſo il conſiglio altrui

per la fidanza del proprio: Sì che due ſpietatiſſime,

baſtonate voi date à Paolo; vna con imputargli,

che non mai ammetteſſe il conſiglio altrui, vago

del ſuo proprio parere; l'altra con dichiararlo per

ineſperto de'ciuili affari del Mondo. Incomincia

modall'wna,e verremo poi alla ſeconda. Ditemi:à

qual fine Paolo teneua nel ſuo Palagio tanti huo

mini ſegnalati? Perche, oltre à trè Padri del ſuo

Ordine di molte lettere, e di ſantiſſima vita, vino

de'quali era Cardinale, e ſuo Confeſſore,e aſſiſte

uano,per così dire, a tutte l'hore con lui, teneua

ſempre conſe, à lunghi ragionamenti, dotti,e gra

ui Teologi di molte Religioni, maſſimamente

de Reuerendi Padri di San Domenico, e San ,

Franceſco, e quel ſuo diletto in particolare del

fol.51.

- - Car
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Cardinale Aleſſandrino, ch'egli teneriſſimamen

teamaua,hauendolo ſcorto di ſommozelo? Orsù,

tutti gli Scrittori ſtranieri ſaranno da voi riputati

bugiardi, da quegli in fuori, che ſono aſpri calun

niatori delle attioni di Paolo: che mi direte,ſe fa

rò vederui di lui,che pigliaua conſiglio,oltre aCar

dinali, a Prelati, e a Religioſi del ſuo Palagio,".

Compagnia? Onde ſe non foſſe,che addurrò per

conſigliero di Paolo, alcuno de'voſtri Teologi, io

temerei, che non hauereſte à riprenderlo,come ri

prendete Adriano nel capo ſettimo del libro ſe

condo, che non operò con perfetto auuedimento in

dimandar conſiglio da tanti.Oh queſto, direte voi,

non può eſſere. Dunque l'Iſtoria della voſtra Reli

gione mentiſce? Dunque il voſtro Padre Sacchi

no, che la ſcriſſe elegantemente, è vn bugiardo e

Che dice egli di Paolo Quarto? Leggete, e alzate

la voce: Erga Societatem,magna paternt animi,ve

raque caritatis prebebat indicia. Aduocabat Lay

miumfrequentiſsimè , longisque congreſsibus cum eo

que ſtatuebat communicabat, 3 quedam eius admr

nitu decernebar. Orſe molte coſe faceua Paolo per

auuiſo,e conſiglio d'wno de'voſtri Padri, quante,

farne doueua per conſiglio de ſuoi,e di altri Reli

gioſi,e di quelle perſone maſſimamente,dotte,ſpe

rimentate,e prudenti,ch'egli al medeſimo fine ha

UlCl3

- - - . 1 7. fol

etiandio talora da Padri della voſtra medeſima ,
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ueua chiamate in Roma anche da lontani paeſi?

Non dice nel Teſoro degli Aforiſmi Politici Gio.

uanni Chokier al capo e del 4 libro, citando an

che il Giouio nella margine, che Paulus IV. har

animi decteritate pollebat, che trattandoſi di coſa

ſegreta, ch'egli non voleſſe paleſare ad alcuno, e

per isfuggire ancora il pericolo d'eſſer da gli adu

latori ingannato effingebat extrà rem in medium

preponenaam hypotheſin aliquam, que diſputandi

materiam preberet, atque Cardinalibus dicebat, vt

ſuum ſuper eam iudicium ferrent:ità ex eorum ſen

tentia tutum, ſyncerumque Legatis Principum reſi

ponſum dabat. Ma ſe pigliaua conſiglio Paolo,per

darle douute riſpoſte agli Ambaſciadori de Prin

cipi, come volete voi,che nol pigliaſſe nelle coſe

iù graui,ch'egli per ſe ſteſſo operaua? O ſe Pao

i" nonammetteua conſiglio mai,come voi dite, e

il tutto diſponeua di ſuo capriccio, perche nel ca

po 15. del 14. libro incolpate il Cardinal ſuo Ni

pote nel porger temerari conſigli al Zio, e nell'eſe

ſern'egli non men temerario eſegutore ? Vi pare, che

concordino inſieme queſte materie di ſcriuere è

Ecco ſe le voſtre calunnie, tutte chiaramente ſono

ſcoperte bugie? Ma piano, che in ciò voi aggiu

gnete vn'altro particolare di non leggiero mo

mento: edè,che dal non hauer Paolo pigliato mai

conſiglio dagli altri, ne nacque,che le ſue" » C.

- rifor
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riformationi andarono in fumo, e non ſoprauiſ.

ſero à lui;nel modo,che ſopra hauete nartato. E

vero queſto? e lo potete da ſenno, e ſenza faſci

no dipaſſione, affermare? Che dice il voſtro Pa

dre Torſellino di Paolo Quarto ? Multa,g pra

clara eius inſtituta etiam num vigent. Or come ac

fol.128.

- a

-

-

cordate voi il parlare di queſto, e di molti altri ſi

mili Scrittori, inſieme col voſtro? Sarà forſe bu

iardo ognuno di loro? A voi ſolo nel riferire i

fatti di Paolo ſi dee la palma, come al più ſincero,

e veritiero di tutti? Hauete letto,e conſideratobe

ne il Bollario? Vi ſono, è nò le Coſtitutioni di

Paolo Quarto ? O s'intendete voi della riuoca

tione d'vn Pio, come hauete ignorato, che furono

ampiamente rimeſſe nel ſuo vigore dall'altro? E

nondimeno voi, ſenza dubbio alcuno al voſtro ſo

lito,riſolutamente affermate,che con la ſua morte,

come fatte di ſuo capriccio, e ſenza l'altrui conſi

glio, quaſi tutte le ſue riformationi andarono a

vento. Come non ſoprauiſſero à Paolo? come così

toſto ſuanirono, s'anche molte di loro ſi leggono

tuttauia da altri Sommi Pontefici rinouate? In.

fatti biſogna dire di voi quel che dite voi ſteſſo

nel capo nono del duodecimo libro: Queſto Au

tore ha inteſo di ſcriuere a lettori non curanti diſtu

diare, non capaci di ſpeculare,che non ſi chiariſſero in

torno alla verità de ſucceſsi, nè conſideraſſero intorno

- - al
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alla probabilità de'diſcorſi. Così è veramente.

15. L'altra però lode, che riferite di Paolo,

era l'eſſer poco pratico degli affari ciuili, come

quegli, che haueſſe menato per voi, la ſua vita,

non già fra gli huomini,ma negli Eremi, e nelle

grotte. Da queſta ſua poco pratica,ed eſperienza.

ne naſce,che nel capo decimonono del terzodeci

mo libro voi lo chiamate tutto confuſo,e timido, e

fol.83. & nello ſteſſo foglio, cominciate il ſeguente capo

- con tali parole. La venuta del Cardinal Carafa

non potena eſſer più neceſſaria per dare aſſetto a diſor

dini, ſolleuamento al terrore e ſpirito al negotio, posta

la grand'età,e la picciola eſperienza del Papa. Dite

mi, di qual'huomonudrito fra le ſelue, o Romito,

parlate voi? Opure hauete ciò ſcritto da burla,per

farci ridere? Come può eſſer tanta ſolitudine,esì

ca eſperienza, nella perſona di Paolo Quarto è

Aſcoltatemi, Iddio vi ſalui; e riſpondetemi à ſen

no? Paolo venuto dalla ſolitudine al ſommo Pon

teficato? Queſta è lode di San Gregorio,e di mol

ti altri glorioſi Pontefici della Chieſa. Quegli di

cui parlate, non è quel Paolo, che prima di eſſer

Papa,dicennoue,ò venti anni fù Cardinale, Deca

no del ſacro Collegio, e impiegato da tutti i Som

mi Pontefici del ſuo tempo negli affari più graui

della Republica Criſtiana? Papa Marcello noi

volle nel ſuo Palazzo, per ſeruirſi à tutte l'hore di

-

lui,
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lui, come cento Scrittori affermano ? Giulio Ter

zo non poſe quaſi tutto il gouerno nelle ſue mani,

dandogli ampiſſima facoltà quaſi ſopra tutte le

coſe, ſoſtituendolo Vice Papa, come dicono gli

Scrittori? Sentite le parole della ſua Bolla, e s'egli

- haucua per ineſperta, e imprudente la Perſona di

Paolo: Nos, egli dice, conſiderantes, quòd tu, qui

eneris nobilitate, literarum ſcientia, 3 EXPE

7(IE7NTI Apolles, ac integritate morum, gr ſingu

lari in Deum pietate coram omnibus refulges,ingenio

que,g DEXTERITATE (queſta è parte della

Prudenza) plurimum preſtas, ſecuritati, quietoque

Statui dicta Vrbis, gr bone directioni, gr regimini

8 ccleſiarum, Monaſteriorum, Hoſpitalium, gr Pio

rum Locorum, nec non ſubleuationi Carceratorum,

(3 miſerabiliumperſonarum, vt prefertur oppreſſa

rum, intendere facilè poteri, 3 eximièſcies,(3 stu

diosè voles, motu ſimili, 3 ex certa noſtra ſcientia,

(grc. E in vin'altro Breue, ſcritto all'Imperador

Carlo Quinto, chiama il Carafa non ſolo, ſacra

vellectioni, vel operazioni, vel meditationi ferè

ºmper affixum; ma più ſotto anche, Dottrina,

PKVDE NT/A, Pietate, ac morum grauitate, gr

exemplari vita conſpicuum. Che volete io vi dica

di Paolo Terzo; ſotto di cui, già ſapete l'autorità,

ch'egli hebbe, e il maneggio, nel metter freno al

l'Ereſia, con l'erettione di quel ſantiſſimo Tribu

a F 2. - na
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nale; del quale etiandio dalla voſtra penna, che,

non è poco, è lodato? Oltre à ciò, dite voi ſteſſo,

quali furono i Cardinali ſegnalatiſſimi, deputati

alla Riformatione da Paolo Terzo? Contarini,

Sadoleti, Carafa, che poi diuenne Pontefice, e Polo.

Quali, i deputati alla Penitentiaria ? Contarino;

Carafa,e Ceruini. Il Carafa come ſi diportò? Opeº

rò con qualche imprudenza?" quando gli

reſe il Pontificato, ſe con tutto l'ardor del ſuo zelo gli

venne fatto più di quel che faceſſero gli altri, intornº

a quelle riformationi, diuiſate allora in idea. Tutto

ciò voi nel capo 5. del libro 4. Ma dite ancora,

uali furono i Cardinali nella cauſa d'Arrigo

VIII.e ſe fra eſſi Paolo III e perche la perſona del

Teatino. Voi ſe non ſogno, nel capo 7 parlate in.

queſta maniera: Deputò vna ſcelta de'più riputati,

per deliberare sù queſtofatto,i qualifurono,ghinucci-

allor Segretario de'Breui, Campeggi, amendue periti

dell'Inghilterra, Contarino,grc. e Carafa stimatiſsi

mo per zelo,e perſenno e pratico nelle Corti Reali, ſpe

cialmente dell'eanglia. Queſte parole ſon voſtre ?

Come in vin ſolitario,affaſcinato,ineſperto,e sì po

co ſaggio, tanta ſtima di ſenno, e pratica delle

Corte Reali? Parlate voi nella prima parte,ò forſe

il Padre Alciati? - -

1 6. Ma io sò il chiodo,che voibattete. Pao.

lo era ineſperto, e ſolitario perche venti anni pri

Iſla e

-
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ma, era ſtatovno de'Fondatori, e Capo d'vn'Or

dine di Religioſi Preti Romani,che abitauano in

ſolitudine,e fra le ſelue. Ora intendo, doue và à

colpire il voſtro linguaggio. Non dice il Bzouio

di quei primi Padri, che Contemplationi rerum ce

“leſtium ſic primores illi vacauerunt. vt actuoſa vi

sa opera minimènegligerent? Non dice del Carafa

il P.Maeſtro Grauina, che nel fondar la Religio

ne, ſe, ſuaque duino cultui addicens, 3 proximo

(rum ſaluti intendens,manum ſuam extendit adfor.

tia, magno totius Chriſtianitatis bono? Leggete il

Breue di Papa Clemente ſotto li 2 1. di Gennaio

del 1529. e vedete quello, che gli concede per oc

cuparſi co ſuoii nella predicatione del

ſanto Vangelo, nell'amminiſtratione de'Sacra

menti,e negli ſtudi delle ſacre Scienze: Gratie,

che gli furono confermate, con altro Breue,l'anno

1533.nel giorno decimo di Febbraio. Ma che di

ce l'Adriani da voi citato, maledico Scrittore di

Paolo, e d'altri Sommi Pontefici? Fù capo (egli

dice di Paolo Quarto) d'avna nuoua Religione di

humili, e diuote perſone, che da lui furon chiamati folsor.

Chietini,i quali viueuan ſantamente, ed erano acerbi

perſecutori dell'éreſe e di ciòfaceuan ſolenne profeſsio

ne e di difender la fede Cattolica. Queſti erano, al

voſtro parere, i Religioſi Romiti? Ma veniamo

a fatti particolari,che con voi pocovagliono"
C
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ſtelodi. Quando il Carafa habitata nel Monte,

Pincio, edeſideraua dal Papavdienza in Roma il

Padre Fra Lodouico, vno deprimi dell'Illuſtriſſi

ma,e Venerabil Religione Capucina; il Limoſi

niere del Papa, quando inteſe il penſiero di Rifor

ma del Padre, è chi l'inuiò ? è chi gli propoſe,che

poteſſe aiutarlo? Che dice il dotto Padre Boue

rio? De Ioanne-Petro Carafa, Viro ea tempestate

apud omnes commendatiſsimo dicere exorſus, grc.

celestem ipſius PRVDENTIAAA, (così dice ? è

Imprudentiamº mirate, che non ſia il teſto falſa

mente allegato) Pietatem Aformationiszelum,ac

ceteras virtutes ſummis laudibus ad Calum vſque

efferre videbatur. E che dipiùgliſoggiunſee.aiiti
crede, inquit , neminem tam aapietatempropenſum,

tamque ad huiuſmodi Reformationis ſtudia promo

uenda incenſum, quam Carafam reperias, qui cºm

& Pontifici carus, é omnium oculis admirabilisſit

plurimilm pia animi tui conſilia ſua opeiuuarepoteſi.

Com'egli era ammirabile agli occhi di tutti, ſe per

voi ſtaua ſepolto in ſolitudine? O come gli potea

- darl'aiuto,col Papa,che realmente gli diede,ſe tan

to era ſolitario,e totalmente ſtaccato dall'humano

commercio? Ma forſe voi non parlate di Roma9

ma di Venetia,dond'egli fu aſſunto al Cardinala

to. Padre, come della gran paſſione vi ſete abba

gliato tanto? E non ſapete in quanti impieghi,ſù

- - egli
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egli meſſo dal Papa in quella Città? non hauete

letto i Breui,ele Bolle, citate nella ſua vita? le ri

forme delle Religioni, che gli furono impoſte?

Non dice il Padre Orlandino, che quando il Padre

Santo Ignatioi" in Venetia,

moſſo dal ſuo gran zelo il Carafa,che non haue

ua ancora in pratica i ſuoi ſanti coſtumi,non fù al

principio molto fauoreuole alla ſua cauſa: chete

merità fù quella,laſciata vn Romito la ſolitudine,

ingerirſi nella cauſa del voſtro Santo? Chi gliene

daua la facoltà? O Padre, perche non leggeſte

nelle ſue lettere, quante ſiate nel perſeguitarl'Ere

ſie,fù egli in pericolo della vita? Come nonlegge

ſte nell'Italia Sacra,del dottiſſimo,ed eruditiſſimo

Padre Vghellio, tanto da voi citata, quel belliſſi

mo Breue,con cui dal Papa gli fù commeſſo, che

viſitaſſe, e reggeſſe la Chieſa,e Dioceſi di Verona,

doue in preſenza poi del Veſcouo Giberto, gli au

uenne quel fatto memorabile, che il voſtro Padre

Giolianni Rhò non ha laſciato di celebrare nelle

ſue Iſtorie? Perche non leggeſtein Paolo Paruta

nelle Iſtorie di Venetia, che nel 153o, in via im

portante differenza per ragione de'confini, e di

altre giuriſditioni tra la Republica di Venetia,e

l'Arciduca Ferdinando, allor Conte d'Iſpruc,e poi

Re de Romani,e Imperadore, egli fù eletto Arbi

col Vetro, inſieme con l'Arciueſcouo Adorno, e

- - - - - , ſco
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fol.92.

ſcouo Pola,Nuntio di Sua Santità? Arbitrovnſo.

litario? Doue mai gl'Ilarioni,e Macarij, chiamati

all'accordo di sì fatte conteſe? Perche non legge

ſte nelle ſue Vite, quante fiate egli era ammeſſo

nelle ſegrete lor conferenze da quegli ammirabili

Senatori, che voi chiamate Prestantiſsimi huomini,

il cui ſenno diſtingueua fra la pertinacia,e la coſtan

za, per piccare inſieme col Duca di Ferrara,la per

ſona,e la fattione di Paolo? Ma acciòche voi non

ſolamente habbiate a diſingannarui della ſolitu

dine del Carafa,ma di tutti gli altri Religioſi,com

pagniſuoì,vdite quello che ſcriue Monſignor Co

ſtantino de Roſſi, Veſcouo di Veglia, nella Vitali

del B.Girolamo Miani,Fondatore della ſua Nobi

liſſima Religione de Reuerendi Padri Somaſchi:

i" primo arriuo,che fecero queſti Padri

eatini,huomini per voi ſolitarij,8 Romiti, in,

Venetia, e dice queſte parole: Mentre dal nido di

quell'anguſta abitatione, queste nuoue colombe vola

te dal Cielo, vnte con l'olio odorifero della gratia Di

uina, ſpargeuano per la Città il ſoauiſsimo odore del

la ſanta dottrina,e del buon eſempio, 12 NF1N1 ro

ERA IL NOMERO DELLE eANIA4 E

TD/C/OTE, che pur come colombe concorreuano al

ſacro odore de'celeſti vnguenti, e a quella nuouafra

granza di ſantità. Non fu tardo a venirui fra gli al

tri il noſtro Girolamo; il qual come che già era tutto

- - i - aui

-
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auidiſsimo,e famelico di Dio per poterſi auantaggiare

con eſſo, ſtimò ſua buona ventura l'arriuo di queſti

amici di Dio. 8 incominciando a trattar con eſsi, fre

quentando più ſpeſſo, che poteua la loro Chieſa,e caſa,

e praticandoli, e accorgendoſi di quella religioſa, ſtret

ta pouerta, nella quale ſenzhauere alcun'annua pro

uiſione di fermo,e ſenz'aprir la bocca per chiedere,ſta

uano in tutto rimeſsi nella Prouidenza del Signore,

e nella volontaria pietà defedeli faceua loro di ſpeſſo

buone, e groſſe limoſine, celebrandoli per tutta la città

huomini ſanti. Godeua il Seruo di Dio di parlare, e di

conuerſare con tutti: ma il ſuo particolar godimento

(ſentite Padre, che qui ſi parla d'vn'huomo ſan

to) era il trattar delle coſe dell'anima ſua col P. D.

Gio.Pietro, ammirando in eſſo il diſprezzo degli ho

nori, il zelo della ſanta Fede, e dell'anime, e che al

tro di più? Volete, ch'io lo ſoggiunga º quella

PRtVDENZA GAANDISS1AAA, con molte

altre virtù,che lo moſtro a pigliarſelo per ſuo Padre

ſpirituale, ſoggettandoſi in tutto, e per tutto all'obedien

za di eſſo. Queſto parlar, Padre,come s'accorda,

col voſtro? E poſſibile, che tutti queſti Scrittori

ſiano bugiardi, e voi ſolo ſiate venuto per dare è

tutti mentita, in queſti vltimii della.

Vita di Paolo, come oracoloſourano del mondo?

Almeno, compiaceteui di ſciogliermivn dubbio,

che ſempre m'hà dato molta difficoltà. Se Paolo,

G e ſuoi
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e ſuoi Religioſi erano sì ſolitarij, e tanto poco

prezzati, e conoſciuti dagli huomini, e voſtri Re.

ligioſi erano ſolamente alla luce, e agli occhi di

tutti, perche auuenne, che dal Carafa,Veſcoue di

Chieti,diè il vulgo il nome di Teatini, è tutta la

voſtra Religione? Queſta, Padre, non è bugia;

ſcuſatemi, che l'hôletta ne'Comentari del voſtro

Padre Nigrone ſopra le Regole Comuni della ſua

Compagnia, nella 3 p.del tit.aln 2o. Hos vulgus

ab Epiſcopo Theatino predicto vocare cepit Theati
nos;que appellatio ipſis in Italia adhaſt, nobis in Hi

ſpania. Non credete al Nigrone? Ciò, dice nel 4.

to de Relig tr. 1o.lib. I cap. 1 n.4 il voſtro Padre

Soarez, che auuenne non ſolamente in Iſpagna,

main varie Regioni del Mondo: Keligioſi Societa

tis in varijs Kegion bus à multisſunt vocati Thea

tini. Così pur atteſta il P. Orlandino nel 1. lib.

delle ſue Iſtorie,ch alla ſua Compagnia, Nomen

idem Theatinorum multis locis adhaferit. E il P.Ri

badinera nel 2 lib. della vita di S.Ignatio al cap.

4-ſctiue, che lo ſteſſo nome di Teatini dato a Pa

dri dellaCompagnia,ln remotas etiam Prouincias

penetrault. Ma voi riſpondetemi al dubbio - Per

che, non più toſto il Carafa, e'ſuoi Religioſiheb

bero da popoli il voſtro Nome, già che dicono i

voſtri Scrittori, che comparuero queſte due Reli

gioni quaſi nel medeſimo tempo,e Teatini per voi

ſe
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;

;

ſe ne ſtauano in ſolitudine? Fù mai d'alcuno il

Carafa.chiamato Geſuita è trouatemi alcun Scrit

tore,che ciò vinarri. E purio leggo,che al glorio

ſo Padre S.Ignatio fu dato il nome di Teatino.Oh

queſto non ſi può dire. Pigliate, Padre,e leggete

Gonzaluo illeſcas Spagnuolo, nelle Vite de'Ro

mani Pontefici,oue così dice di Paolo IV. La vi

ta, conuerſatione (di Giampietro Carafa)infin che

roſſe fu di tanto eſempio,erforma,che per eccellenza,

quando alcun Cherico daua di ſe buono eſempio,in Ro

ma,e altroue lo chiamauano Teatino. E poi ſoggiu

gne:Perciò,al nostro Spagnuolo Ignatio,ea ſuoiCom

pagni, come comunemente ſon chiamati, fu dato dal

vulgo il nome di Teatini. Ma che direte, ſe farò

vederui di Paolo, che fù chiamato anche Fonda

tore della voſtra medeſima Compagnia; e ciò,che

à'medeſimi voſtri Padri non diſpiaceſſe? Oh que

ſta sì,è falſità manifeſta, e ſe altri la dicono, niuno

almeno de'noſtri Scrittori l'approuerà Comeſipo

teua ciò dire d'wn Solitario? Sentite,Padre: apria

mo, e leggiamo il voſtro Padre Orlandino nel

l'Iſtorie della Compagnia nel lib. 15 ſotto l'anno

1555 al n. 6o e 61 nel foglio 5 1 1 che dice il vo

ſtro Martino Olauio in quel luogo,a'Dottori del

la Sorbona ? Leggiamo forte, acciò non ſi faccia

sbaglio nella interpretatione delle parole: Quid de

noſtro Paulo IV.dicam ? Htc iam inde ab initio tam

G a aper
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apertè huic nostro Inſtituto fauit, quòd ſimilisetiamo

Inſtituti e Auctor ipſe extitiſet, vt Nomen abeo ac

ceptum in Italia,gr Hiſpania retineamus: vocant

enim nos Theatinos, atque hunc Pontificem primum

fuiſſe noſtra Societatis Inſtitutorem plurimi existi

mant:hune,quem omnes ſciunt authoritate Sedis Apo

ſtolica inſignem,(& maximum eſſe Zelatorem, &c.

Queſta è l'Iſtoria de'Padri Cherici Regolari, è

quella della Compagnia di Giesù? A tanto,anche

pria che foſſe Pontefice, era giunta la fama dvn.

Solitario?

17. Orsù, la Religione di Paolo profeſſaua,

la ſolitudine: mentre Paolo fà Teatino,lungi da.

gli huomini, abitò nelle ſelue, e nelle ſpelonche è

poſſibile,che nel poco tempo, che viſſe Religioſo,

così toſto perdè la pratica, e l'eſperienza di tutta.

la vita, che haucua primamente menata? Forſe,

anche pria che fondò la Religione, abitò ſempre

lontano dagli huomini con le belue? Che dice il

Bzouio da voi citato del Carafa con Papa Aleſ

ſindro Seſto? Che hauendolo pigliato per Ca

mariere nel ſuo Palagio, diniuno ſi ſeruiua fami

liarmente più che di lui. Onde gli auenne poi,

nella morte del Papa, quel fatto memorabile del

la Palla,e la viſione marauiglioſa, che ſi riferiſce,

dal medeſimo Autore. e Alexandro VI. Pontifici,

propter modeſtiam, 3 integritatem vita carus,at

- - que
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que inter Cubicularios, g Protonotario Pontificis,

aſſumptu non tantùm incontaminatum ſe intervi
tia ſeculiſeruauit, veri etiamplurima sactitatis,g

moderationis exeplaaliſs dedit, vt Pontifex non alio

frequentis in rebus ſpiritualibus,qua -loanne- Petro i

carafavoritur.Chi dice di Papa Giulio Secondo

Chehaueua molto caro il Carafa,e neſſuno aſcol

taua nelle coſe difficili del Criſtianeſimo, più che -

lui.(Vedete s'io riferiſco bene)e che perciò lomä

dòNuntio a riceuere in Napoli il Rè Ferdinando;

con hauerlo creato prima Veſcouo di Chieti Legº

gete con quanto valore rappacificò inſieme il Rè

col" ciò che operò di buono,e di ſegna

lato nel viſitar la ſua Chieſa. Che dicono tutti gli

Scrittori di Papa Leone Decimo col Carafa? Di

quel Leone io parlo, che ſecondo il voſtro dire,nò

ſi ſeruì mai di Teologi,ma di Poeti,e di Cacciato

ri. Il deſtinò egli alle ſelue,ò prender quaglie , e

:

conigli? Non già, nia Nuatio con podeſtà di Le

gato à latere ad Arrigo Ottauo Rè d'Inghilterra.

Dopo eſſere ſtato da Madama d'Auſtria Zia di

Carlo,che reggeua i Paeſi Baſſi, e deſideraua in

ſtantemente conoſcerlo, come narra il Cardinale

Antonio nella ſua Apologia, paſſato a Spagna,e

fatto quì Conſigliero,e granCapellano del Rè,fè

qualcheimprudenza? Sentite il Ciaccone da voi

citato: In Hiſpaniam nauigans à Catholico Rege,
cuius

r
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cuius gratiam Neapolipromeruerat, , inconſilia ad

miſus, Sacelli Regis 24agnus (vt loquuntur) Cap

pellanus eligitur, quo manere ſul Carolo Hiſpania

rege, poſtea imperatore LAvDABILITERfun

&tus est. Sò che auuennero molti,e graui romori

in diuerſiluoghi,accennati da voi come ſi diportò

egli nel confederare inſieme gli animi de Grandi,
C acquetare i popoli verſo i Principi loro? Operò

con qualche imprudenza? Vdite le parole delCi

no: Cum itaque multùm, diuque, in componendis

multorum Principumanimis,conſilio,ſuaſione,PKV

DENTIA, authoritate, diligentia laboraſet, non ſi

ne ingenti ſua gloria preconio,g immortali, S VAE

PRV DENTIAE teſtimonio, inextricabiles ſeditio

num laqueos diuina ope explicauit. Leggete il tut

to più" narrato dal Caracciolo nella

Vita,dal Silos nelle ſue Iſtorie. Papa Adriano Se.

ſto come ſi diporto col Carafa: Che dicono il

Päuinio,il Ciaccone, il Giouio,il Bzouio, lo Spon

dano, e tutti gli Scrittori della ſua vita, è che dite

voi nella prima parte,oue non s'era chiaramente,

ancora ſcoperto il voſtro veleno, e il faſcino della

gran paſſione contro di Paolo? Queſte ſon le vo

ſtre parole nel capo quarto del libro ſecondo, di

gratia,aſcoltateui attentamente con patienza: Per

incaminarla Aiformatione, chiamò e adriano a Pa

lazzo due huomini de più ſtimatiper bontà ( e per:

che



ºpiº i padrº si
che altro: dite pure) per 2ELANTE i .
DENAA,che i ſirº in queſte parti ſi è giam
pietro Carafa, Arciusſouo di Chieti (ſcuſatemi, quì

'fatevn grauiſſimo errore , che Chieti non era an

cof'Arciueſcouado) impiegato già da Leone nelle
o r..- l . - ri: º

2Nuntiature di Spagna, e d'Inghilterra, i fine diprº

curare la lega contro al Turco. Ditemi, ſonoque

ſte parole voſtre,ò d'alcun'altro Scrittore? Come

qui mi eſaltate la gran prudenza di Paolo,e nella

ſeconda parte tanto il figurate, e l'affermateper

imprudente? Non ſapete, che à chi per paſſione
vuole appartarſi dal vero, biſogna buona memo

ria? Eº quì midite,che Paolo fà in tante Corti,

e maneggi, come nella ſeconda parte ſcriuete,che

veniua al Pontificato quaſi dall'eremo, ſenza al

cuna eſperienza di affari? O ſe quì confeſſate,

che chiamò, e volle Adriano il Carafa conMar

cello Gaetano,nel ſuo palazzo per ſeruirſi di loro;

come nel capo precedente, hauete ſcritto di tal

Pontefice,che diffidauavniuerſalmente d'Italiani,
fidandoſinel gourno a ſoli Fiamminghi, quanto ſin

ceri,tanto ineſperti? Non vedete quanto inſieme,e

perogniverſo, diſcordino le voſtre parole? Se

uite poi del Carafa, che fù tºno degl'Iſtitutori di

aula nobil Keligione, che dalla Città archiepiſcopale

di lui dinominoſsi volgarmente de'Teatini. Qui di

nuovo dell'Arciveſcouado,comehò notato diſo

- pra,

folise.



56 , Difeſa di Paolo IV.

è s;- -

- - - - - -

pra, diro appunto di voi quello che voi dite al Soa

ue; e Abbaglio,ch'io gli perdonerei,come ſcritto da va

rij Autori, s'egli non ſi pregiaſſe di notitie eſquiſite; e

pur ſiſcorge,che (ne fatti di Paolo IV. ) l'hebbe più

testo molte che ſcelte. Ma paſſiamo più oltre. Che
dice il Bzouio di Papa Clemente Settimo col Ca

rafa? Scrine,che iltenne nel medeſimo luogo, e

grado,in cuiloténe Adriano, e che di più gli com

miſe la riforma del Clero, come" dal Breue

ſpedito negli vndici di Maggio del 1524 ch'egli

riferiſce ne ſuoi medeſimi Annali. Ma io per voir

le voſtre parole, fallai,a non oſſeruar bene più ſo

i"quello, che fePaolo nel Concilio Lateranen

è,al quale dal Pontefice fù impiegato, ſenza che

voi ne facciate mentione alcuna nella voſtra ope

ra. In quel Venerando Concilio, commiſe egli for

ſe alcuna graue imprudenza º O pur come confu

ſo,timido,ed ineſperto, ſi ritirò in ſolitudine, ſenza

fare alcuna coſa di buono? Aſcoltate, Padre, al

cune delle coſe, che operò queſt'huomo impru

dente,e poco diſcreto, queſto ineſperto, queſto ſo

litario,eotioſo. Komamreuocatus(parla il medeſi

mo Autore di Giampietro Carafa) in 3Magno La

teranenſi Concilio, rebus quam maximè grauiſsimis

trattandis, Schiſmati Piſano extirpando, ſcilicet,

tºnitati 8 ccleſia procurande, Xegibus.(3 Principibus

Chriſtianis conciliandis,g in Turcas armandis,ad

- motus,
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º

3

f,

motus,nar omnibus negotijs fuit: atque inter alia Lu

douici gallorum Regis, Piſanorum Patrum fautoris,

g propterea tulio Pontifici inſenſi hoſtis, audaciam

fregi, gr ad vnicum Chriſtianitatis ouile reduxit,

Pedibus Pontificiis aduolutum. E già che voi nar

rate sì lungamente ciò che s'operò dalla ſanta Se

de contro Lutero,mi ſapreſte dire, ſe Paolo fà im

piegato contro l'Ereſiarca à ſcriuere alcun tratta

to? I voſtri Giornali curioſi ne parlano? Che ne

dice almeno l'iſteſſo Bzouio,che tanto ſpeſſo cita

te nella voſtra Opera ? Vdiamo di nuouo le ſue

parole: Romam reuertens,extirpande hereſi Luthe

rane, vna cum cateris à Leone X. deſignatis, incu

buit; librumque valde eruditum,grc.de/uſtificatio

ne contra Hareſiarcham compoſuit. Leggete diſte

ſamente le parole di queſto Autore,che vi troue

rete più coſe. Or vada il Lettore,e non gradiſca,e

ringrati, la voſtra Opera,in cui tanto honoreuol

mente hà faticato, e ſi è affilata la voſtra penna,

percauare dal Mondo queſto grauiſſimo errore,

che Paolo Quarto foſſe Pontefice di ſanti coſtu

mi,e di gran valore, e merito con la Chieſa, eſſen

do ſtato,ſecondo quello,che dite voi, ſolitario, e

ineſperto, di affetto troppo humano, e carnale, e

tanto ſneruata la ſua virtù.

18 Nè ſolamente di virtù ſneruata fù Pao

lo,madipiù,ſuperſtitioſo, dite voi, nel veſtire: e
- H quì
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qui forſe ſarà ſtata maggiore la ſua imprudenza,

el'irriſione,che gli faceuano dietro gli adulatori.

Ditemi, ſe forſe vſaua Paolo nella ſua attillatura

fogge ſtrauaganti,e così capriccioſe,che foſſero in

tutto indegne alla perſona d'vn Papa? Di che raz

za di abiti ſi copriua egli? Queſto faſtoſo, pom

poſo,orgoglioſo,e affaſcinato Pontefice, in qual

maniera sornaua? Spendeua forſe tutta la matti

na in abbigliarſi e poirſi vagheggiando ſuperſti

tioſamente la ſua attillatura innanzi ad alcuno

ſpecchio? Queſto termine di ſuperſtitioſo nelve

ftire, in perſona d'vn Papa, Autore del ſupremo

Tribunale del S. Vfficio, non è parola leggiera: al

meno,che ſi può ſpiegare,è in" di queſte co

ſe.Io mi ſono informato,doue poteſſe truouarſial

cuna delle ſue veſti, e intendo, che appo i ſuoi Re

ligioſi ſe ne conſeruano, come pretioſe Reliquie:

andate à vederle voi e ſappiatemi dire,ouepoteua

eſſere la ſuperſtitione di Paolo, tanto degna del

voſtro biaſimo. Il Gran Pontefice Gregorio XIII.

haucua tanta riuerenza ad alcunei di Paolo,

che ſe ben logore,e vecchie, come coſa di molto

pregio, le pertaua addoſſo ne giorni piùſolenni

dell'anno, onde volle poi,che reſtaſſeroàperpe

tua memoria nella ſua nobiliſſima Caſa Boncom

Pagna. Leggete il Silos nella 1 p.al e libro delle

ſue Iſtorie. Ma che dico Gregorio? Il voſtro Pa

: - - dre
-
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dre Pietraſanta ſcritte, che Pio Quinto di glorioſa

memoria, portauale veſti di Paolo Quarto, ba- ,

gnandole per tenerezza con lagrime, e chiaman

dolo ſanto. Come adunque può eſſere, che vnsì

ſanto,e illuminato Pontefice,qualfì Pio,non hab

bia hauuto abborrimento, e orrore alla ſuperſti

tione,che voi narrate? Infatti,qui può dire ognu

no giuſtamente di voi,ciòche nel capo 16.del3.li

bro voi ſteſſo dite al Soaue: Non è marauglia,che

nelle ſue relationi (di Paolo IV.) ſi parta dalla ve

rità iſtorica, ma ſtrano è,che traſcuri etiandio la ve

riſimiglianza poetica. L'evna ſi ricerca ſolo per eſſer

fedele, ma l'altra per eſſer creduto. Ma ditemi:donde

prouenne sì fatto vitioà queſto Pontefice si affa

ſcinato,e carnale? Dalla Patria, dite voi,ſicome,

tutti gli altri molti,che voi toccate, gli hebbe à pa

rer voſtro,ò dalla copleſſione,ò dal sague.Dique

gli hebbe in tutta la vita? Così è,riſpondete Kiuſcì atal Pentefice,qual fa conoſciuto Cardinale, cioè, per O

dire i viti nella ſua prima radice, che abbraccia,

tutti di non perfetta prudenza. E non habbiamo noi

dimoſtrato quanto prudenti, e glorioſe furono

tutte le attioni di Paolo? Ricerchiamo di nuouo

qual'egli foſſe in tutto il Cardinalato? Riſponde,

Giampaolo Flauio, di cui ſcriue il Padre Nigrone Nier.hi.

allegato anche da voi, che nota bene la verità: fior diſp.

4 andru Cardinalisextitit, ſi portò ſempre in tut-"i.
H 2. CC
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te le ſue attioni, ſingulari integritate, ac PRC -

DENT/A. Voi,che dite? del Carafa niuna veri

ſimilitudine annunciaua la riuſcita. Perche? per

l'eſcluſione di Ceſare? Non già per eſſa, dite voi;

ma perche gli mancaua l'eſperienza degli affari ci

uili,per la ſolitudine della vita,e per non hauere al

cuna piegheuolezza verſo il conſiglio altrui,per la fi

danza del proprio. E vero queſto? E come quel

bugiardo del Padre Fra Domenico Grauina hà

oſato temerariamente di ſcriuere,che appena Pao

lo fù ardinale, che tutti gli huomini da ſenno

l'acclamauano per Sommo Pontefice? Collato ho

nore,gre. ità dottrina, C ſanctitatisfama emituit,

vtſal quidam inter ſydera repentè ortus videretur.

2Nam vite innocentia, religionis studio, eximia eru

ditione,diuinarum rerum notitia, facundia inſigni in

dicenda publicè ſententia, inuitaque animi libertate,

nec minus,ac precibus reuocabatur:g ſic ad ſui admi

rationem,(gr beneuolentiam cunctos accendit, vt ab

eo tempore, omni honore, Imperio, SVMMI SA

CEADOTts fastigio oa NIVM oRE faerit

aaiudicatus. Vedete,Padre, quante bugie? è che,

temerità di Sciittore : Lodare di ſantità vin huo

motato imprudente? ditato gran valore,vn'infin

gardo,auuezzo à ſtarſene in ſolitudine? Vn largo

eſtimator di ſe ſteſſo,e ſtretto cogli altri,cosi nella

potenza, come nel ſenno? vn huomo collerico,

impe
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impetuoſo pompoſo,orgoglioſo,ſuperſtitioſo,ami

co di adulatori, che da dietro era burlato da tutti?

Vncarnale,vn'affaſcinato, e ſneruato dall'amore

de'ſuoi,vn feroce,vn'infocato dall'ira, dir, che ap

pena fatto Cardinale foſſe ſtimato" del S6

mo Pontificato? Queſto non ſi può ſofferire.Quie

tateui Padre,che in materia di Paolo,baſta la vo

ſtra Iſtoria, vſcita in luce, per ſincerare il Mondo

di tante enormiſſime falſità. E in vero,conſide

randoſi bene il ſuono, e la forza delle voci che voi

vſurpate con eſſo, nella voſtra Opera, maſſima

mente quel faſcino deli poco ſaggez

za,quello ſneruamento della virtù, quella irriſio

ne in aſſenza, quella ſuperſtitione di attillatura,

quell'infocamento,quella ferocità,e quella troppo

carnalità dell'affetto,potete qui a ragione più glo

riarui, con quello,che dite, nel quarto capo alli

bro ſecondo: Parole sì chiare,e sì replicare,ch'io non

ſaprei in tutti i vocabolari truouarne delle meglio ſi

gnificanti. Così ſtà, i vocaboli ſono belli,e molto

bauete faticato è trouargli,e ſaperli ſcegliere, tan

to ſignificanti,e miſterioſi - -

i 9. Ma vediamo vn poco meglio le attioni

di queſto imprudente Cardinale,che tal fù cono

ſciuto nel ſuo Papato. Fè pur egli qualche impru

denza nel contradire à Paolo Terzo quando vol

le alienar Parma, e Piacenza dalº".

fol.129.

- - Chie

fol.49.
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Chieſa? Ma voipare, che vogliate più toſto pic

carlo,e morderlo,ſcriuendo in queſta maniera: Io

hò ritrouato nelle memorie di quei tempi,che gli ripu

gnarono coſtantemente il Cardinal de Cupis Decano,

e quel di Burgos Spagnuolo. Quel di Bologna Fran

ceſe contradiſſe col non dire, mentre chieſe ingratia il

ſilentio.Piſano,Carpi,e Sadoleto parlarono contra, ma

rimettendoſi in fine alla ſauiezza del Papa. Triuul

tio,Carafa,e Armegnac penſarono di conſeruarſi inno

centi,con aſtenerſi quella mattina dal Conciſtoro. Co

sì và,Padre,in verità, queſto fatto º penſaua eſſere

innocente l'imprudente Carafa,col non fare altro

di queſto? Hauete letto voi tutti gli Scrittori del

la ſua vita? e in eſſi, quanto il Papa rimaſe offeſo

dilui? Eh che voi tratto dalla curioſità de'voſtri

Giornali, non hauete badato bene alle coſe di

Paolo. Il Papa parlò prima con tutti i Cardinali in

priuato,e niunogli contradiſſe più del Carafa: e,

puregli penſaua, che il Carafa con la ſua autorità

doueſſe in ciò far condiſcendere tutti gli altri, eſ.

ſendo che ſi trattaua di far Ducheſſa di Parma,e,

di Piacenza la nipote dello ſteſſo Carafa, moglie,

di Pierluigi Farneſe; onde il Papa aſpettaua,che,

gliene doueſſe dar gratie: ma eſſendo il Carafa,

molto lontano dal faſcino, che dite voi, coſtante

mente gli contradiſſe; e veggendo poi, che il Papa

haueua in ſicuro la maggior parte devoti, eſſen

do
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:

la'

do la ſua contradittione già nota a tutto il Colle

gio, laſciò egli da interuenire al Conciſtoro, e an

doſene à viſitare in quella mattina le ſette Chie

ſe..Onde rimaſo il Papa aſſai diſguſtato,gli leuò il

piatto, che prima gli daua di centoſcudi ognime

ſe.Queſtaè coſa troppo publica,enota;emi mara

uiglio forte, che non ſi troui ne voſtri curioſi

Giornali. Lo ſteſſo Monſignor Gratiano,che in.

molte coſemorde quanto può Paolo Quarto, ſen

tire ciò che ſcriue di lui: Per vigintifermè annos,

Xoma,exemplum ſe innocenti e,ac religionis,g iuſti

ſacrorum Antiſtitis,(gr Senatori, prebuit. E ſoggiu

gne, che Paolo Tertio,a quo factus Cardinalisfue

rat, Placentiam, Parmamgue Crbes filio tradenti

conſtantiſsimè reſtitit. Ma ſe non è qui l'impru

denza,vsò qualche leggierezza egli forſe, quando

à quell'altiera proteſta del Mendozza nel Conci

ſtoro, alzatoſi d'improuiſo, e chieſta prima la Be

nedittione dal Papa,orò Latinamente,ribattendo

tutti gli argomenti di colui con tal maratriglioſa

facondia,che rimaſo confuſo l'Ambaſciadore, e

attoniti i Cardinali, meritò egli di eſſere abbrac

ciato dal Papa, il qual reſtituitogli,e radoppiatogli

il piatto, confeſsò non hauer modo da premiare

vital huomo ſoggiugnendo a ſuoi,che à ſuotem

po faceſſero quello,che conueniua, accennando al

crearlo Sommo Pontefice? Ma voi queſtai
- al
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ſta del Teatino in tutto,e per tutto nel libro deci

no la paſſate in ſilentio. Perche, Padre? Haueſte

voi per bugiardi,il Caracciolo, il Caſtaldo,il Silos,

nelle lor Vite, ed Iſtorie? E perche almeno non

daſte fede alla vita, che die la ſeconda volta in lu

ceilPanuinio, oue loda molto il Carafa in queſta

riſpoſta, con dire,che fù chiamato,e celebrato dal

Papa, per ammirabile? Perche non dauate fede al

Vittorelli, nel aggiunte al Ciaccone,che voi cita

te;ilqualdice, che chieſta la Benedittione dal Pa

pa,come vi ho detto, dottamente, con eleganza,

confutò gli argomenti dell'Oratore, con grande

ammiratione degli aſcoltanti? E poſſibile, che

uello, che dal voſtro Padre Giouanni Rhò, nelle

Iſtorie delle virtù, ſi celebra,e non ſi laſcia,è taciu

to da voi invna publica Iſtoria, in cui à minutoſi

tratta, e ſi parla di queſto fatto? Non dice egli,

ch'etiandio allora dal Papa gli furono raſciugati

i ſudori dal fronte? Vdite" parole:Liberrima

oratione, dice il Padre Rhò, Legati audaciam casti

gauit, ac ne porrò hiſcere auderet, pudorem incusſt,

meruttgue, vt frótis ſudorem Pontifex propria deter

geret manu, grandi, ſi hoc ageretur apud homines,

mercede: ſed altiora 0arafaſequebatur. L'hauete in

teſo? E come, Padre, vi allucinò tanto l'odio, el

liuore contro di Paolo,che vi fe tacere per paſſio

ne ciò, che hauerebbe ſegnalatamente ornato la
- VO
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;

voſtra Iſtoria, e di grandecoro ſarebbe ſtato a tut

to vn Collegio di Cardinali ? Non è graue ingiu

riai voi hauete fatto,in vna ſua Difeſa,

alla ſanta Sede Apoſtolica? Hauete conſumato lo

ſtudio di tanti anni, in voltar Giornali curioſi,ele,

opere ſegnalate degli huomini illuſtri per atten

dere alla mordacità, le paſſate in ſilentio? Quali

adunque ſono i ſucceſſi,che voi promettete al let

tore nel capoprimo del voſtro Proemio, più rile

uanti a ſaperſi, ſe vina tanto glorioſa attione del

Teatino la traſcurate ? Eran forſe rileuanti,e ne

ceſſarieà ſaperſi per voi, quelle baruffe, ch'io mi

vergogno quì d'accennare? quei furori del popo

lazzo è quell'editto,e bando aſſai ſpecioſo per voi,

che ſtimate molto autoreuole,e pure dal Panuino

ſi narra,che fù incerto Authore, onde ſenza dubbio

è da crederſi,che fù per opera degli Eretici? è pur

quelle nuoue formole de'venditori de'bicchieri,e

delle caraffe ? E pure nel capo ſecondo del ſecon

dolibro,dite,che il voſtro fine ſia render paleſe,qua

li ettando in quei tempi men riformati foſſer le doti,

che allattauano i Senatori del Caticano, ed eleggere

vn'huomo per loro Capo,e Signore;e per conſeguente,

ſe questo Principato habbia i fondamenti nella vir

fol.2.

fol. Igo.

tù,e nel zelo,ò nella fraude,e nell'intereſſe, al che,voi

dite, ſi riduce in gran parte la controuerſia col

Soaue.Dunque, le doti di Paolo erano per voi,la ,
- I ſe

- ma
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fol.512.

feuerità poco ſaggia, l'oſtinatione nel ſuo parere, la

irriſione in aſſenza, il faſcino del ſangue, lo ſner

uamento della virtù, la ſuperſtition dell'attillatu

ra,l'infocamento dell'ira, la ferocità, e quel trop

po affetto humano, e carnale? Non è così? Ma

proſeguiamo,come voi dite,il noſtro viaggio.

zo. Hauerà forſe vſato il Carafa qualche

imprudenza, con quell'huomo celebre del Flami

nio nel fargli deteſtare quelle ſue opinioni, e ri

durlo à'veraci ſenſi della ſanta Fede Cattolica? Ma

voi tacete anche queſto: e dite, che ſi riduſſe à ciò

ſolamente, dalla ſaluteuol conuerſatione del Cardi

nal Polo in Viterbº-O Padre,e s'erano ſoſpetti per

voi,gli Scrittori allegati,come,oltre la vita del Po

lo, non leggeſte ancora nel Bzouio quello, che

operò con Flaminio il Cardinal Teatino,con aſſi

ſtergli anche nella ſua morte infino all'ultimo fia

to? Vi hauereſte trouato, credete à me, vn fatto

più curioſo, che non racconta il voſtro Ottauiano

Reuerta, nel ſuo curioſo Giornale, che voi lodate.

Non lo traſcritto per non recarti tedio: leggetelo

che il fatto è degno dell'occhio voſtro. Esad hunc

modum,dice il Bzouio,bonus Carafa clientem funm

Chriſto reconciliauit. E ſoggiugne , che non ſola

mente Flaminio,ma che plurimos alios Fidesnau

fragium paſos reduxit ad portum. Nè vi maraui

gliate che il Carafagli habbia recato la ſalute del

- l'ani
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l'anima, perche gli ottenne vin'altra fiata maraui

glioſamente quella del corpo. Ma queſto io non

sò come debba pruouarlo, perche ogni Scrittore

riputerete bugiardo. Attribuir marauiglie à vn'

buomo impetuoſo, pompoſo e pieno d'orgoglio?

à vn feroce,e infocato?à vn ſuperſtitioſo nella ſua

attillatura? Marauiglie à vn Cardinale impruden

te?à vno di affetto troppo humano,e carnale? Oh

queſta è troppo temerità. Padre aſcoltatemi: non.

lacerate qui di nuouoi Riuiſori de libri, nè hab

biate alcuna ſoſpettione di falſità.Nonvò,che leg

giate il Bzouio,il Vittorelli,il Grauina, è alcuno

degli Scrittori Religioſi di Paolo:ſe i voſtri Gior

nali curioſi non ne parlano,io mi obbligo (volete
- A v - - -

più ? )à farui ſentire le parole dello ſteſſo Flami

nio, ne'ſuoi verſi, che per eſſer da voi comendati

nel capo primo del libro ſeſto,non vi ſaranno di

ſcari. Egli ſcriue à Girolamo Turriano,e gli canta

in queſta maniera; vdite voi la canzone, ch'è bel

la,e curioſa: -

42uid pia valeant preces benignas,

Vt Dei penetrent ſupremi ad aures

Diſce,Candide Turriane: febris,

Et ſeuus lateris dolor,miſellum

Tuum Flaminium, furore tanto

Inuaſere;magistra, vi ars medendi,

Et quiſquis leuat egra membra ſuccus

I 2. Ce
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Cederent,capiti meo imminebat

«24ors, nigris tenebris operta,honorem

Supremum mihi funeris parabant,

e Infandum, veteris ſui clientis:

Cum,caſum miſeratus,ille eA4.4GNVS

CARAFA Italia decus CARAFA

eAdCaelum geminas manus tetendit,

AMultis cum lachrymis Deum ſalute

Orans de mea;g ecce acerha fugit

Febris,(g lateris dolor; refecta

vires & teneri nei ſodales

Cantu,0 l'etitia,graues querelas

Aautarunt,lachrymaſque. Amice dulcis

Die laudes Superum benignitati

Pro vita mihi restituta,gr aura -

42ua vehor placida. 9uòd alma pulchri

Solis lumina cerno,id omne, MAG NI

Acceptum precibus refer CARA FAE.

2 1. Oh che bella canzone! Voletela ſenti

revn'altra fiata? Biſognerebbe accompagnarla

col ſuono di qualche cetra per darui guſto,ma no

hò ſtromento alcuno alle mani. Or leggete gli

Scrittori allegati, e trouerete, che il Flaminio era

in eſtremo, abbandonato da tutti, e ſenza parola:

ma inginocchiato il Carafa,è piedi d'wn Crocifiſ

ſo,ſubito il rende ſano. Così pur atteſta il voſtro

Benci,ch'egli con le ſue orationi, e con vn'Agno

-
di
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di cera, eſtinſe à vn momento vin voraciſſimo in

cendio. E l'Agno(coſa più notabile!) fù ritroua

to illeſo dalle fiamme fra quelle ceneri onde oggi

ſi conſerua à eterna memoria da quei popoli. Leg

gete il Caracciolo,e il Caſtaldo, nella Vita di Pao

lo, il Cardinale Antonio nella ſua Apologia, il

Panſa nella deſcrittione dell'Abruzzo, e il Toppi

nel ſuo Apparato. Molte altre coſe io potrei fac

contarui di queſta fatta, nelle quali voi hauereſte,

impiegato meglio la penna, che in tante maledi

cenze. Maproſeguiamo. -

22. Fù il Carafa capo alcun tempo della C6

gregation del Concilio, come ſcriue Giambattiſta

Caracciolo Veſcouo di Venafro: la quale perche'

ordinariamente ſi faceua dinanzi al Papa, quando

Sua Santità non poteua aſſiſterui, ſi faceuain Ca

fa dello ſteſſo Carafa: come notano il Caracciolo,

e il Caſtaldo nelle ſue Vite, e il Silos nelle ſue

Ittorie: Fè adunque Paolo in queſta Congrega

stione alcuna imprudenza ? Ma da voi di ciò non

ſi parla, perche forſe non ne fanno motto i voſtri

Giornali: E pure,hauerete letto, è nella ſeconda,

Vita del Panuinio, è nelle Aggiunte al Ciaccone

da voi citate, che Paulus Pontifex hominem ſancti

tate,g doctrina celebrem, eius conſilio, in moribus

emendandis, & CONCILIO celebrando, vſurus,

Aomam accerſuit, 3 in Cardinalium Senatum re

- - - lu
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luttantem adlegit.Or perche,Padre,rigettate tutte

queſte occaſioni di lode, e di mentione di Paolo,

nella voſtra Opera, e abbracciate così volentieri

(come ſi vede dallo ſtile gioliuo allora, ſpiritoſo,e

brillante) tutte le occaſioni di biaſimo? Queſto è

il fine,e lo ſcopo della voſtra Opera?

23. In che altre potè Paolo hauere vſato

qualche imprudenza? Forſe nella correttione del

Breuiario, e Meſſale Romano, alla quale egli me

deſimo atteſe anche prima che fù Cardinale, e ſe

condo la quale,furono poi aggiuſtati, e publicati

alla Chieſa? Ma ciò voi paſſate in ſilentio,ſenza,

n.4. fol.

1 o24,

farne motto,ò mentione d'alcuna ſorte.Solamen

te col Decreto, nel capo 8. del libro 24. accenna

te,che furono deputati alcuni Padri per l'Indice,

de libri rei,ò ſoſpetti,ech'eſſendo già finita l'Ope.

raloro,ordinauaſi che queſto lauoro ſi mandaſſe

al Pontefice. E ſoggiugnete, che lo steſſo aiceuaſi

del Catechiſmo,del 2Meſſale,e del Breuiario. E non.

ſapete Padre,che Paolo Quarto, infin da quando

era Religioſo,invenetia,atteſe inſieme col B.Gae

tano,percommeſſione di Papa Clemente Settimo,

come coſta per Breue dato alle ſtampe,dal Tufo,

dal Caracciolo, e dal Silos, à queſta correttione? E

non ſapete voi, quanto egli vi atteſe di ſua mano,

nel ſuo ſteſſo Pontificato? Perche né dite,che ſuoi

medeſimi ſcritti furon mandati a Padri del Con

cilio,
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;

cilio;e ſecòdo eſſi la correttione fù fatta? Oh que

ſta è falſità: ogni Scrittore,che l'affermi è vn bu

iardo i miei Giornali curioſi non ne parlano.Pa

dre ſcuſatemi: darete voi fede all'autorità d'vn.

Pontefice? O recitate voi, come gli altri Preti,il

Diuino Vficio? e hauete ognidi il Breuiario, e il

Diurno da Religioſo alle mani? Aprite adunque,e

leggete, nella prima Bolla di Pio, ciò che dice di

Paolo Quarto.Alzate quanto più potete la voce:

Aane orandi varietatem grauiſsimè ferens felicis

memorie (non dice infelice, e inglorioſo, come il

ſuo Pontificato è chiamato da voi) Paulus Papa

42uartus emendare conſtituerat.ltaqueprouiſionead

bibita, ne vla inpoſterum noui Breuiarijlicentia

permitteretur, totam, ationem dicendi, ac pſalendi

Aoras Canonicas adpriſtinum morem, 2 inſtitu

tum redigendam ſuſcepit.Eſu, ga l'autorità,abbre

uiamola; veniamo alpunto, ci e fa per voi,degli

ſcritti di Paolo mandati al Concilio, ſecondo i

quali la correttione fù fatta: Patres in "la ſalutari

reformatione ab eodem Concilio constituta, ºrºlaº

rium ex ipſus Pauli Papa (Quarti) ratione resº

º cºgitarunt. Itaque quiequid abeo in ſacro opere

sollegium, elaboratumque farat, Concilii Patribus

Tridentum apradićto Pio (Quarto) Papa miſum

eſt: Or come tutto ciò da voi s'è traſcorſo a bel

l'agio nella voſtra Opera? Epure nel capo 14 del

IO)
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're fol.

227.

libro 2. riprendete il Soaue di poca informatione,

ch'egli racconti le altre particolarità, le quali per lui

ſono come parerghi, e di quella, ch'era propria del ſuo

argomento, non faccia motto. Quali erano per voi i

fatti più rileuanti della voſtra principale materia?

Le curioſità d'Ottauiano Reuerta? Non dite voi

nel capo 14 del 13 libro, parlando di Paolo IV.

contro il Soaue medeſimo: informeremo i noſtri

lettori con talſincerità, che ben ſi conoſca, non eſsere

intento noſtro velare, è alterare il vero, ma porlo in

luce? Ma come adunque hauete velato, e taciuto

voi,ciò ch è di ſommalode alla perſona di Paolo?

onde ſevn Papa nella ſua Bolla così coſtantemen

te non l'affermaſſe,dareſte forſe mentita,e titolo di

bugiardo,è qualſiuoglia Scrittore? Ma Padreha

uete ragione: ſcuſatemi,ch hò sbagliato: voi dite,

che ſia l'intento voſtro di non velare, cioè i biaſi

mie vituperi, nor, già le coſe di lode, che molto

induſtrioſamente hauete coperto. Ma come và

queſto? che adunque, Padre, la voſtra, è Satira?

Arriuo al Concilio,e gli è d'onore, e di contentezza

Tommaſo Goduello, Veſcouo di S. Aſafo, e non.

mettete, ch'egli fù Teatino della Religione di

Paolo;tacete le cure, che gli furono date,elepaſſa

te in ſilentio: ma non però vi perdete l'occaſione

nel cap. 1o. del libro i s. da nominar girolamo

2anchio,e Apostata Bergamaſco, con aggiugner,di

che
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che Religione ſi foſſe. Mettete nel capo i 1.delli

bro 14 il Confeſſore di Carlo Quinto, Fra Fran

ceſco Viglialua,e non dite l'Ordine,benche in al

tro luogo accennato, e detto l'habbiate ma ſubito

poco dopo,nel medeſimo foglio parlate dell'Arci

ueſcouo di Toledo, Fra Bartolomeo Caranza,pri

uato della libertà,e dell'entrate per ſoſpetto di Ère

ſia,e ponete ſubito, come coſa molta neceſſaria, di

qual'Ordine egli era. E oſſeruate queſta rubrica,

in cento altri luoghi della voſtra Opera, non ſol

nominado l'empio Lutero coſuoi,mapur Eraſmo,

Bucero, & altre perſone infami di queſta fatta, a

ognuna delle quali non hauete orrore a ſoggiu

gnere qualche Veneranda Religione, a cui doue

uate portar riſpetto, ma voi fate più che volentie

ri ſimili oltraggi. A ciò vi obbligaua forſe la vo

ſtra ſincerità ? E perche adunque nel capo ſecon

do della voſtra introduttione, parlando di Marco

Antonio de Dominis, Arcineſcouo di Spalatro, eApo

stata della Cattolica Religione, che die à luce ins

Londra il libro,contro di cui ſcriuete, foſte diſcre

to a non dire, di qual'Ordine foſſe ſtato º se alcu

no voleſſe teſſerui queſti Elogi, l'hauereſte voi

perhuomo prudente? Fsure,vedete vn poco, nel

deſcriuere i fatti del P.L'inez,e di altri voſtri Re

ligioſi, da voi meritamente lodati; che lunghi di

ſcorſi,e che proliſſi capitoli: quando però vi tocca,

K à par
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fol.93- .

a parlare del Venerabil Clero, è delle ſacre Reli

gioni, nelle lodi, ò che ſeccaggine, è che ſilentio è

il voſtro! e come ſono toſto pronti gli aculei! Do

llºperò potete buttare,loro è man piena in faccia

tutti gli obbrobri. Queſta è ſincerità di fedele,

Iſtorico?Se parlate di Paolo;egliè vn mobile di poca

attiuità.Se della ſua publicavdienza, intimata per

prouedere à gli aggrauijella è Vn viſtoſo modello

a moſtra,non vnfondato edificio. -

24. Laſcio il Rebiba, la cui gran fama,e vir

tù,anche prima della ſua Porpora,conie è celebrata

agli Scrittori,così è conoſciuta dal mondo e reſti

pur in faſcio con tanti altri del Clero, che ſonda,

voi ſconciamente in mille luoghi calunniati. No

minate nel capo i 6. del 13 libro il Cardinal Bet

nardino Scotto della Religion Teatina, che non.

tacete e per dare vincolpo leggiero alla ſua perſo

na,e à quella di Paolo, che lo promoſſe alla Por

pora, dite, che con la luce della virtù, ſuperò toſto

nell'applauſo della Corte il pregiudicio dell'oſcurità

di natali,e quaſi del nome. Così vanno, accoppiate,

ſenpre col toſſico le lodi, che date voi e pur veg

gio, che non era oſcuro il ſuo nome alla perſona,

voſtra, che doue nella ſua Religione fù detto ſem

pre Bernardino,come tutti i ſuoi Religioſi Scrit

tori lo chiamano, e nelle ſottoſcrittioni ſue mede

ſime appare,voipratico del nome, che gli fà dato

al
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al Batteſimo, dicui perſuadiuorione nella lapida,

ſi compiacque, con gli altri Scrittori lo chiamate,

Giambernardino.Se forſe per la cordiale amicitia,

che profeſſate al ſuo Ordine, non gli hauete ag

giunto il nome di Giouanni, come à voſtro Com

are? Lo Scotto, oſcuro nel nome, e ne ſuoi nata

i? E che volete voi, ch'io produca in publicole,

Scritture, con cui pruoua quella honorata fami- ...

glia,cheſe ben nella Sabina, non però ſia molto

inferiore è quella, che voi nelle voſtre vindicatio

ni lodate, di quel voſtro nobiliſſimo, edottiſſimo

Padre Scotto,che tanto lacerate nella voſtra Ope

ra? Leggete il Silos nel libro 3 della 1.p, delle ſue

Iſtorie al foglio 71. e 72, come pruoualaNobiltà

del Cardinal Bernardino Scotto, e che gli Scotti,

della Sabina ſiano gli ſteſſi, che gli Scotti di Par

ma. Forſe vi pare aſſai neceſſario, in perſona di

tanto grido per la ſantità della vita, è di tantome

rito per le ſue opere appola ſanta Sedia, chiarire,

al mondo, è la diſcendenza da qualche ſchiatta

reale,ò quello,che preme à voi tanto, notificare,

al lettore la naſcita di baſſo legnaggio? O forſe,

Perdecoro della voſtra opera, e del perſonaggio,

che fate, per voi non ſaria ſtato meglio aſciuer,

quanto sfuggì Bernardino, per ſua humiltà,di non

ſalire à quel grado? Vedete come ne ſcriuono gli

ſpaſſionati, e più giuditioſi autori,e vdite quìi"

- K 2 men
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mente in poche parole il dottiſſimo Padre Vghel

lo,che per la ſua pietà, e gran dottrina è da tutti

meritamente lodato. Da lui così è chiamato lo

Scotto,che voi dite di nome oſcuro. Uir inculpata

vita, magna dottrine, multiſpue literarijs exercita

tionibus in ſeculo celebris, atate, 3 iudicio maturior

in e Aula Romana Aduocatus Conſiſtorialis diurzwer

fol.1a2. ſatus. Il qual fatto poi Cherico Regolare;hauen

do,dice egli, atteſo alle ſacre lettere, e di più Gra

cis, Arabicis, gr Chalaeis etiam literis ſingulariter

inſtitutus, da Papa Paolo Quarto, 3 ſireluctans

eodem (onſiſtorto, fù fatto Arciueſcouo, e Cardi

nale. Queſti è l huomo di nome oſcuro? O pure

il Rebiba? di cui dice il Vittorelli da voi citato,

che farto Veſcouo di Mottola, & mandato adha

uere in cura l'Arciueſcouado di Napoli, eſſendo

huomo dotto, e verſato nelle coſe Eccleſiaſtiche,

operò molto à prò di quella greggia; combattè

cótro l'ereſie,leuò i corrotti coſtumi,e difeſe la giu

riſditione Eccleſiaſtica. Vedete voi,quanto per ore

dinario lo ſtile degli Scrittori,da voi citati, è diuer

ſo dal voſtro? Queſta maniera di Criſtiana pietà,

e carità,hauete imparato voi, nello ſcrivere in tan

ti anni, che ſete Religioſo? Ma ditemi quel famo

ſoCardinale,e profondo Tcologo Fra Guglielmo

Peto, 44inore oſſeruante; il qual,nelle prime infanie

di Arrigo Gttauo, hautua oſato pronuntiare dal per

-
ga
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gamo, con Apoſtolica libertà,che Caterina era vera.

mente ſua moglie,diche naſcimento fù egli? E che

dubbio? Nel ſecondo capo del libro decimoquar

to, voi al ſolito voſtro coſtantemente affermate,

come di Papa Giulio Terzo, che nacque di Fami

glia Ordinaria ſono parole voſtre. Scuſatemi, che,

quando ſi parla di Paolo,ò di ſue creature,ò dial

tri Religioſi, non veglio crederui, perche ho ſco

perto la voſtra penna,che in tante coſe non è ſin

cera.Sentiamo ciò che ne ſcriua il dottiſſimo Padre

Vghello nelle Aggiunte al Ciaccone,che ſono da

voi citate: Lucas Cavadingus in Anglicana Histo

ria, quam M.S.ºmni eruditianei evidi ex

Antiqua, 3 Nobili apud Anglos Familia ortum

affirmat. Hauete inteſo a Or perche dichiarate voi

così francamente vin'antica,e nobil Famiglia d'vn

tanto gran Cardinale per famiglia ordinaria? A

chi volete, che ſi dia fede, alla voſtra mordacità,ò

al teſtimonio di Scrittori sì graui,che affermano il

contrario di quello, che voi narrate?

25. Ma che pretendete nel capo 7 del libro

14 in quelle parole,quando dite di Paolo, che diſſe

del ſucceſſore, che haueria relegato i ſuoi Nipoti

in più lontano Paeſe,con ſoggiugnere:Il qual Va

ticinio fu tanto vero, che gli mandò fuor del mondo?

Forſe vi ridete di Paolo,che con eſſere vin Papa sì

difettoſo,e ſneruato,pur s'auueraſſei
pre

v -
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predittione, come fà il Vaticinio di Caifaſſo? Voi

per fare vinvago ſcherzo, hauete ſtortamente ri

ferito le ſue parole. Egli parlò di modo, che è di

ritto venne à predire la morte, che hauerebbe da

to loro Pio Quarto ſuo ſucceſſore nè parlò di rile

gation più lontana ,come voi dite, ma dinaggior

gaſtigo: leggete pure il Caracciolo, e il Caſtaldo

nelle ſue Vite. Nè fù ſola queſta predittione di

Paolo: Leggetene altre de ſuoi Nipoti appoi me

deſimi Autori, e il Silos,e il Tufo nelle ſue Iſtorie.

E voletene vdire alcune più curioſe aſſai delleco

ſe,che narra quel tanto da voi lodato, e celebrato

Giornale? Sentite, che vòconſolarui. Nelle ag

giunte al Ciaccone, che in occaſione di Paolo

Quarto, non ſono da voi citate, perche non han

no mordacità degna dell'occhio voſtro, ſe ne rife

riſcono due,vna è,che prediſſe il Papato al Cardi

nale Aleſſandrino,che fù Pio Quinto,il quale,ſcri

ue il Vittorelli,che Paolo Summum vniuerſe Ee

cleſie Pastorem cupiuit,grfuturum predixit. L'altra

è, ch'egli fece à Ippolito Aldobrandino eſſendo

giouane,al quale diſſe,come nota l'iſteſſo Autore,

Ancumbe in ſtudia, fili, vt poſsis aliquando Chriſtia

nam Rempublicam gubernare. Come poi auuenne,

e ſi chiamò nel Papato Clemente Ottauo. Leggete

la curioſa predittione, che fe di Carlo Emmanue

le Principe di Sauoia, riferita da Giouanni Botero.

Ve
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Vedetenevna più bella, fatta in perſona d'vna,

bambina Venetiana, a cui nel Batteſimo volle

ſto nome Concordia, che è riferita diſteſamente

dal Padre Silos. E per non appartarci dal ſuo Papa

to, credo ſappiate quella, che fi narra dal Berga

rucci,dal Panuinio, e da'ſoliti trè Scrittori della

ſua vita, quando egli dopo l'elettion di Marcello

Pontefice diſſe a ſuoi, Non dun venit hora mea.

Ma,Padre,io perdo tempo non ſon queſte le coſe,

che vi piacciono. Curioſo è per voi quel fatto che

nel capo I 1.del 13 libro narrate di Ottone Tru

xes, Cardinale d'Auguſta, che ſentendo tentarſi

l'elettion del Carafa,proruppe à dire, che fa quel

Teatino ambitioſo? Le qualili parole,acciòche

meglio soſſeruino dal lettore, ponete in corſiuo

carattere: e accioche fiala ferita più penetrante,

prima di dare il colpo, affilate la ſpada, lodando

quel perſonaggio d'altiſsima estimatione per ogni

pregio. benche al fine ſcrivete, che pentito,ſi con

feſsò,e volle concorrere ad eſaltarlo. Se voleuate

narrarsì fatte conteſe, perche laſciaſte vn belliſſi

mo Vaticinio del Carafa, riferito dagli Scrittori

allegati? edè, ch entrando in Conclaue il Cardi

nalMendoza gli diſſe, Monſignor, laſci pure il

penſiero d'eſſer Papa, che l'Imperadore nol vuole.

Al che egli, con volto ſereno e placido,e con voce

graue così riſpoſe: L'Imperador non può fare, chie
- - - --- 74074
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non ſia Papa,ſe Iddio mi vuole,e queſto allora auan

zerò io,che non riconoſcerà il Papato da Ceſare,ma da

Dio ſolamente. Non era queſto fatto più degno,e

curioſo del voſtro? Ma a voi quel titolo d'ambi

tioſo paruevn gioiello d'ineſtimabil valore è tutta

la voſtra Iſtoria. E perche Padre? Queſto è il de

coro della voſtra Opera? la pietà Criſtiana, che

profeſſate? E poſſibile, ch'vna penna religioſa,

controvnglorioſo Pontefice,che difende,verghi,

e ſparga tanto veleno? -

2 4. Direte, che nel principio, e nel fine ha

uete dato molte lodi alla perſona di Paolo. Io, è

nome della famiglia, e del ſuo Ordine, vi ringra

tio perche dice Ariſtotele, che le lodi dell'inimico

ſono di molto pregio.Ma chi non vede, che da cru

deli,e ſpietati colpi, che voi gli date in tutta l'Iſto

ria,l'hauete poſte per latte da maggiormente inui

gorire il veleno devoſtri biaſimi,mentre ſubito in

quel foglio medeſimo ſoggiugnete,che la diuotio

ne poco valſe, l'integrità fà affaſcinata da ſuoi, la

virtù fù ſneruata, e la peritia, e profondità nelle

lettere tanto fù ſuperata dalla poca prudenza. Voi

ſete quegli,che vivantate nella voſtra opera, in

tal materia 2 Hauer qualche informatione , e niuna

paſsione ? Voiſete, che nel capo 2 del 2.libro ri

prendete il Guicciardino, delle notitie, che preſe

molto confuſe, e per eſſere anche ſempre inclinato i

lib. 14 c.

z 5 - n. 13.

fol.163.

- Cre
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credere le peggiori, come appare nella ſua frequente

maldicenza di ciaſcheduno,la quale appreſſo alla vol

gare malignità gli ha guadagnato estimation di ve

ridico ? Voi ſete lo Scrittore, che nelle vendicatio

ni della voſtra Compagnia atteſtate in prima al

lettore, che ſia profeſſione la voſtra, difender,ma

non lacerare alcuno per neſſuna maniera, nèdi

minuirgli la lode,e parlare anche honoreuolmen

te degli ſteſſi voſtri nemici º statutum mihi est,

dite voi, nos tutari, neminem carpere,ne diſsimulan

ter quidem, nulliuslaudem eleuare, de accuſatoribus

ipſius honorificentiis loqui. Già ſi vede nell'wna,e

l'altr'opera,quanto bene habbiate adempiuto voi

le voſtre promeſſe. - -

27. Io non sò:forſe Paolo ha fatto alla Com

i" qualche grauiſſimo oltraggio, onde hab

iate voluto voi rimeritarlo con queſti biaſimi è

Riuolgiamo le voſtre Iſtorie, e vediamo tutte le

vite de'voſtri huomini illuſtri. Non dicono i vo

ſtri Scrittori,che Paolo honoraua tanto il glorio

ſo Padre Santo Ignatio, che non mai gli permiſe

di ſtargli ſenza beretta, è d'inginocchiarſi à'ſuoi

iedi? Il Padre Orlandino così racconta: Igna

tium Pontifex (parla di Paolo Quarto) non in ge

nua prouolutum, vtimos eſt; neque enim paſſus est

ºvnquan ab Ignatio ſe degenibus, ac ne aperto qui.

dem capite compellari. orai : è vero queſto?

- e s'è

-
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e s'è vero, come accordate qui l'orgoglioſo faſto

da voi narrato di tal Pontefice, per eccedente di

gran lunga i termini di quel grado? Ma paſſia

mo ad altre ingiurie, che riceuere hà potuto da

Paolo la Compagnia. Non approuò egli il voſtro

Iſtituto 'Non vi concedè molti priuilegi? Non,

applicò la mente à voler con buone entrate ſta

bilirui gli ſtudi? Non vi die facoltà da promuo

uere al Dottorato nel Collegio Romano, fondato

poi (per beneficio ſingolare di ſua Nipote, che vi

diè tutta quell'Iſola) nella ſteſſa caſa abitata, e

comperata da Paolo,quando fù Cardinale? Non.

ſi ſeruì dell'opera di molti devoſtri Padri in gra

uiſſime coſe? Non offerì la Porpora al voſtro Pa

dre Lainez? Il voſtro B.Franceſco Borgia nonte

meua venire in Roma, per non eſſer fatto Cardi

nale da Paolo, come gliene moſtrò,pria che foſſe

Pontefice intentione? In tutto il tempo del voſtro

.Capitolo Generale non fe proucderui ſempre ab

bondeuolmente la caſa di tutto quello, che biſo

gnaua? Non vi accolſe honoreuolmente con.

quella sì elegante orationelatina, che voi ſparge

ſte in copie, per tutta la voſtra Religione? Per la

partenza de'Padri del Capitolo, non pagò il viag.

gio di tutti? Non vi accrebbe il Collegio della

ſanta Caſa di Loreto, che dou'erano dodici voſtri

Padri,fè,che ne foſſero mantenuti quaranta? Tut

te
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te queſte,e molte altre coſe io non le hº letto,che

nevoſtri Scrittori, e fedeliſſimamente l'hô riferi

te: e come adunque, tanto hoſtilmente, hauete,

trattato voii", di Paolo Quarto, come ſe,

haueſſe ſcomunicato, è acceſo fuocoà tutta la C6.

pagnia è come, con tanta rabbia, hauete ſtretto,

nondebbo dire lapenna, ma la daga,e il pugnale

contro d'wn Papa tanto benefico à tutta la voſtra,

Religione? Queſta è la ſincerità, queſta è la gra

titudine? queſto è il zelo, e l'oſſequio,che profeſ.

ſate verſo del Vaticano, nel capo 6. della voſtra

introduttione? -

28. Paolo confuſo, e timido? che dal ſanto

Pontefice Pio Quinto è chiamato animi magnitu

dine preſtans? Di cui ſcriue il voſtro P.Giouanni

Rho, che vdendo il rimbombo dell'artigliarie

reſſo Roma, interritus,0 ore nihil immutato pro

ſeguiua le ſue Congregationi? Onde di lui con

clude,che magnitudine animi, fortuna ſuperauitini

quitatem, eſuiſsimis,quas victor vix ſperaſt,ac

ſceptis datiſue conditionibus? º . . .

29. Paolo ſuperſtitioſo, e conoſciuto Pontefi

ce,qual fù Cardinale? che il voſtro Padre Adamo

Contzen chiama Imitatore di Criſto;e di lui atte

ſta, che Cixit ante Pontificatum ſanctè,(gr vt Pau

lus Apoſtolus in ieiunijs multis?

3o. Paolo non poco irriſo dagli altri? che

L a co
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come dal Bzouio,e dal voſtro Padre Pietrafanta ſi

narra,era nomatoper eccellenza, Criſtiano Cicero

ne, Latino Criſostomo. di cui ſcriue il Panuinio ne

gli Elogij, e immagini di ventiſette Pontefici, che

fù ſtimato ſempre l'huomo più dotto della ſua età?

di cui narra il Pietramellaria, ch'era publicavoce,

e fama di tutti,che le ſue ſcienze gli ſiano ſtate in

fuſe diuinamente dal Cielo? di cui nota il Chioc

carelli, che con gli Ambaſciadori, che gli venne

roda qualunque parte del Mondo,non hebbe mai

biſogno d'interpreti?

3 1. Paolo poco pratico, ch'eſſendo ben edu

cato dal gran Cardinale Oliuiero ſuo Zio, che voi

dite grande ornamento di Roma, e Papa Giulio Se,

condo chiama di Beata memoria, e atteſta,che fù

Colonna della ſanta Sede Apoſtolica;quiui nel ſuo

Palazzo,e ſotto la ſua diſciplina, dice il Vittorel

li, che Ad clauum Eccleſie bene regendum aleba

tur, erudiebatur, infin da primi anni della ſua gio

uentù? -

32. Paolo di poca attiuità nel gouerno è che

da Franceſco Robertello, nell'Oratione fatta in.

Bologna in lode di Carlo Quinto è chiamato, So

ſtegno della Religione, Fondamento di S.Chieſa?

e da altri,appo il Pietraſanta ſi dice, Keparator la

bentis Catholica Fidei,ſpes vnica confirmanda, (gr

conſtituenda Keipublica Chriſtiana, Orbis columen,
Hae
–--
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Hareſum peſumdator, Vitiorum omnium perpetuus

hoſtis?

3 3.

5 -

Paolo proferì contro alcuna Natione

parole ſconce ? di cui il Flauio atteſta, che nullum

ºvnquam is verbum inſolens effudit, e che di più,

non diſſe alcuna parola mai, vel Italicè,vel Hi

ſpanicè » vel gracè, vel Hebraicè, atque in primis

Latinè, quod pro Oraculo non haberi poſe vide

retur ?

34. Paolo affaſcinato ? Paolo ſneruato? Pao.

lo troppo humano e carnale? di cui narra il Bzouio,

oltre à gli altri Scrittori, che Virginitatem inteme

ratam ad vſque mortem ſeruauit? e come dalla

Madre ſenz'alcun dolore fù partorito, ſecondo il

medeſimo Autore, così anche nell'eſtremo di ſua

vita(leggete il Vittorelli, e gli altri Scrittori) ſenza

timore alcuno dimorte ſi trouò pronto, e volle al

zarſi,e veſtirſi con dire, Non decet Principem de

3 5.

cumbendo mort?

Finiamola, che hauerei moltoda dire.

Paolo imprudente, di cui atteſta il Panuinio nella

ſeconda vita, che dalla fonte de ſuoi penſieri, e di

ſcorfi nacquer poi molte ordinationi di altri Pon

tefici ſuoi ſucceſſori, e Decreti del ſacro Concilio

Tridétino? e di cui il ſommo Pontefice Pio Quin

to(ſotto il quale,inſieme col Panuinio, s'emenda

rono molte penne) pregiaua tanto l'autorità, che

-

1Il
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in proua delle più grauiattioni, che glorioſaméte

operaua, allegaua ſempre è le opere, o le parole è

il qualPio(oltre al Caracciolo,e al Caſtaldo,Scrit

tori, da voi forſe riputati ſoſpetti, come atteſta, e

pruouail Bzouio, nel tomo vltimo Manuſcritto,

che forſe hauerete veduto,eletto)voleua canoni

zarlo? Ormirate bene, ſe in Paolo Quarto era la

Maeſtà, da voi ricercata ne trattati con Carlo

Quinto, che il faceſſe riuerir come tutto ſoprahuma

ne, e tutto ſpirito? ſecondo che dite nel capo pri

mo del libro 14. -

36. Il voſtro Padre Adamo Contzen prima

del ſuo Papato l'aſſomiglia a San Paolo primo

Eremita, non già nella ſolitudine,che voi dite,ma

nell'aſprezza,e mortification della vita. Leggete

gli Autori allegati dal Vittorelli, come l'aſſomi

gliano à San Leone, e vedete bene le ſomiglian

ze,che valeranno chiaramente à farui conoſcere la

falſità di molte voſtre calunnie.
- -

37. Leggetevn poco à quai Santi dal Padre

Maeſtro Grauina ſia aſſomigliato, e vedete vn

ºpa tanto lodato,ed eſaltato dagli altri, quanto

l'hà biaſimato, e lacerato la voſtra penna. E conſi

derate quanto à ragione il Vittorelli ſi duole di chi

hà ſcritto imprudentemente di lui. Nonnullos, egli

dice,de inſigni Pontifice (nol chiama affaſcinato,

ſneruato, infocato, feroce, ſuperſtitioſo,carnale,e

ple



Tifeſa di Paolo IV. 37

i

|
ſ

pieno d'orgoglio, ma inſigne,che vuol dir, famo

fo,e degno di lode.) acerbe,g PARVM PRzy

TENTER locutos doleo. Non ſete voi vino di

queſti? Non meritate oggi il principale, è alme

novno deprimi luoghi,fra queſto numero? Con

ſiderate bene il ſugo,e la ſuſtanza delle parole,che

poco reſtaua à poter dire di più per torre ctiandio

dimano la palma a tutti gli Eretici.Che riſponde:

te? Vi hà dato forſe occaſione di ſcriier sì mala

mente qualche attione di Paolo IV? Sentite ilvo

ſtroP.Adamo Contzen: Occaſionem in Paulo IV,

fuſe fateor, ſed queeſet IAA PAOBIs OCCASIo

cALvAA Nl'ANDI PRt DE NT13vs LAv

DA N DIV. rrete forſe per aumentura alla mia

Difeſa,ciò che da molti è oppoſto alla voſtra narr

ratione di Paolo, cioè la partialità dell'Autore?

Quanto voi gli ſete autierſo, tanto la mia perſona

li è oſſequioſa? Quì appunto riſpondete à pri

i" voi" nel ca ſi della"

stione, mutandola parola del Concilio,in quella di

Paolo. e A queſto mi baſterebbe riſpondere, che adun

que eſſendo ambedue ſoſpette, non ſi dia fede a veru

na,e rimanga (Paolo IV.) in quella opinione, in cui

era prima,che nulla di ciò foſſe ſcritto. Non è per ſe

ſteſſa (Paolo) biſognoſo di acquiſtar venerazione di

- zelosd'integrità di maturità, di ſapienza dall'altrui

penna: Baſta il dileguar quell'ombre, cheº",
- dell'
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dell'inimico gli ſparſe d'intorno: come appunto la tra

montana, non accreſce luce al Sole, ma diſsipa ſola

mente le nebbie,che l'ingombrauano. Così voi,e di

te bene ma laſciate anche da riſpondere à me. Di

che vi vantate nel quarto capo al libro ſecondo ?

Replicate qui le voſtre parole: Io per me non citerò

ſcrittura, che è non ſia nelle mie mani con prontezza

dimostrarla, quando biſogni,ò non poſſa dire,appreſo

chi ſi conſerui. Così dite voi? E io per me non vi hè

citato, che è le ſteſſe Scritture voſtre,ò per lo più

quei medeſimi libri,e Autori da voi citati,che non

mi potrete allegar ſoſpetti, perche dite nel capo

ſeſto della introduttione, che ſono già riceuuti per

fedeli dal mondo. Queſte ſono parole voſtre.Ormi

rate bene, quanto ben diceſte nel capo 13. delli

bro 8.che Chi narra a capriccio ſpeſſo dice non ſolo

il falſo, ma l'impoſsibile, e col dimoſtrarſi ignorante,

vien conuinto per menzognero. E nel capo 1 d.delli:

bro 24 che L'intemperanza di biaſimare rende il

biaſimatore medeſimo ſoggetto non ſol di biaſimo,ma

di ſcherno. - -

38. Che i Vi ſcuſate forſe, che le predette

calunnie, non ſono vſcite da voi, ma da'Scrittori,

da'quali hauete pigliato luce, eſſendoui proteſtato

di ciò nel principio? Replicate di nuouo quì le vo

ſtre parole al giuditioſo lettore, accioche ſia arbi

" vagliano è diſcolparui.Che dite nel capo 1 1.

al
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fi

;
-

º

al libro 13 della voſtra Opera? In eſa,intorno al

le qualità, e all'attioni di queſto Pontefice (Paolo

Quarto) oltre alle particolari memorie, che andere

mo ſucceſsiuamente allegando, aſſai di luce habbiamo

preſo maſsimamente da due Scritture. La prima è

ervmai" Kelatione di Bernardo Nauagero,

Ambaſciador Venetiano, preſſo quel Papa, grc. La

qual elatione dà minuta contezza quaſi di tutta la

vita ſua fino alla Pace col Rè di Spagna. L'altra è

evn'accuratiſsima Istoria a penna delle guerre da

lui fatte, e di ciò che auuenne intorno a Nipoti, ſcritta

da vn nostro caro, e virtuoſo amico. Sì che,oltre

all'altre memorie, per le quali io credo,che inten

diate maſſimamente quei Giornali curioſi,voi nel

trattare di Paolo Quarto,hauete pigliato la voſtra

luce da due ſcritture, vina del Nauagero, e vi ha

ſeruito per la Vita di tal Pontefice, l'altra del No

res,per le Guerre,e per l'eſilio de Nipoti:Non è co

sì ? Non ſono parole voſtre? Ora di gratia, per

farmi fauore, ſentite il R. P. SFORZA PALLA

VICINO (nol conoſcete?) il qual'eſſendo ſtato

artialiſſimo del ſuo P.Vincenzo Carafa,Genera

Ie di ſanta vita, ( qual fù tra Padri Teatini il P.D.

Franceſco Carafa)che fra mortali gli fà il più ca

ro di tutti,com'egli ſcriue nella Dedicatoria delle

ſue Vindicationi, hauendo ora letto,e conſiderato

quante falſità, e bugie ſi contengono in tutto il
-

-

M vo

fol.52.

A e
-
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voſtro diſcorſo di Paolo IV. riprende aſſai lavo

ſtra imprudenza, e nel quinto capo dell'ultimo li

bro della ſua Iſtoria, conchiude per voſtro docu

mento, e di tutti, in queſta nianiera, QVINDI

APPARE, E QVANTA POCA FED E SI

DEBBA A LL E SINISTRE RELATIONI

RIMASE DE PRINCIPI NELLE SCRIT

TVRE, E QVANTO SIA MAL SICVRO

IL TESSERE ISTORIA, LEGGENDO VN

FATTO IN VN LIBRO SOLO. L'hauete,

inteſo? Volete vdirlo vin'altra fiata, per farmi

gratia? QVINDI APPARE, E QVANTA

POCA FEDE SI DEBBA ALLE SINISTRE

R EL A TIONI RIMASE DE PRINCIPI

NELLE SCRITIVRE, E QVANTO SIA

MAL SICVRO IL TESSERE ISTORIA,

LEGGENDO VN FATTO IN VN LIBRO

SOLO. Non hauete ſeguito voi la Relatione,

manuſcritta del Nauagero,e del Nores? Non ha

uete citato è ogni fatto di Paolo qualche ſcrittura?

QVINDI APPARE , E QVANTA POCA

FEDE SI DEBBA ALLE SINISTRE RE

LATIONI RIMASE DE PRINCIPI NEL

LE SCRITTVRE, E QVANTO SIA MAL

SICVRO IL TESSERE ISTORIA,LEGGEN

DO VN FATTO IN VN LIBRO SALLO -

39. Or imparate perºi vi di

CitC
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º

.

letterete, ſenza propoſito, di raccorre,ò da Scrittu

re,ò da libri si fatte mordacità, può eſſere, che al

cuno rintuzzerà la voſtra arroganza, con farui

ſentire qualche nuoua canzone di fatti più curio

ſi, raccolti fedeliſſimamente da molti libri, che

trattano delle voſtre materie. Imperòche,già ſa

ete il comun Prouerbio, che chi ſenza ragione,

iberamente vuol dire ciò che non piace altrui, bi

ſogna corregerlo con fargli ſentire vin poco quel

lo,che gli diſpiaccia. E per prima ammonitione,

(che non mancherà tempo daparlare, e trattare,

inſieme più lungamente, quando così vorrete)ora.

baſti quanto vi -

HO DETTo.
e

- .

- - -
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in Præfatadj?aS Clarorum Virorum

j ' . imprefI. VenetijsAn. 1 jj 9.

. t X ;

Q 1 quis rvmiuerfùm vita curfùm Pauli IV.

_ ' \ . _ /" Pontificis,omnium •2 faximi, atque optimi,

amimo percurrerit, ita multa reperiet, atque ita

praclara im omni genere laudis ab eo gefla , vt inde

omnium virtutum egregia capi documenta facilè

poßint. Quo miramdum non e$t,ß eum omnes bomire

£ièque intelligentes admirantur, columt , amplißimis

laudibus excrmant. %Nec dubium e#,quim omnes ho

mimes quicunque im ommi atatefuturi funt,non modò

merita illius erga gemus humanum prope innumera

bilia pradicent, atque extollant, verum etiam pjs,

@ Chrißianis honoribus afficiamt, qui conferri folent

im eos , quorum comfiljs, atque inftitutis, patefaëta in

Calum avia eff.veraque,ac folida felicitatis ratio de

monftrata.

. . * * -

AVVT
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º avviso DELLo stAMPATORE

- à chi legge,

il - Intorno alle citationi,e altri luoghi laſciatipur in

º è queſta Seconda Impreſsione.
-

.(
-

-

-

II -

l

i Opo hauer finito di ſtampar la preſente

Operetta,ſono auuiſato,che il Signor Velli

º ſi duole delle citationi da me laſciate nelle margi

ſi i nide fogli della prima impreſſione, il che pur è

auuenuto in queſta ſeconda: e ciò feci, non tanto

º per alleuiar la fatica, quanto che il Correttore né

li in alcuna parte il carattere, per la

ſua picciolezza; onde ne ſeguì,che aggiunſe,ò tra

i - laſciò molte parole, e aggiuſtò alcuni ſenſi,che al

i terarono" Nulla dimeno, ora per ſodis

fare all'Autore, e alla curioſità di chi legge, acciò

che poſſa comodamente riſcontrar le parole alle

e gate, e vederle tutte ne loro fonti, ſecondo che il

Signor Velli miauuiſa; laſciando il Ciaccone dal

parte, e le aggiunte dell'Vghello, e del Vittorelli,

che parlano di Paolo, è come di Cardinale,ſotto il

1535 col nome di Giampietro Carafa, è come

Sommo Pontefice,ſotto il 1555.col nome di Pao.

lo IV.e ſono faciliſſimi à trouarſi in tutte le libra

- rie: il DiariodiGiamfranceſco Firmano,Maeſtro
4 -fi, - di

ſi
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di Cerimonie (come il Diario di Vincenzo Bel

lo, l'Iſtoria di Monſignor Gratiani, e le Relationi

del Nauagero, e del Nores) è ſcrittura, che ſola

mente ſi truoua in Roma nel ſuo originale, e ne

vanno attorno in parte più copie. Ma chi voleſſe

in altre Città vedere quell'autorità del fog. I 6. la

trouerà data in luce nel 1612, dal P.D. Antonio

Caracciolo nel lib.intit. De vita Pauli IV Pont.

AAax.Collettanea Historica,al foglio i 14. In det

to libro, che può truouarſi in tutte le librarie de

Padri Cherici Regolari, e nell'altre con faciltà, ſi

può anche vedere in parte la belliſſima Apologia,

contro il Nauagero, del Cardinale Antonio Cara

fa,nel foglio 145. tutta l'Oratione di Giampaolo

Flauio,nel I I 6. & altri Scrittori,che ſommamente

lodano Paolo IV.come Girolamo Maggio,nel fo

glio7. Mario Matteſilano nel 4. Marcantonio

Flaminio nel fogliò 53. e Pirro Ligorio nel 13o.

con molte altre teſtimonianze d'huomini illuſtri.

Il Cino portato in alcuni luoghi dal medeſimo

Autore, ſi legga nella ſua Oratione de laudibus

Pauli IV.con queſto Nome, Cynus Campanus Au

rimas. Ie parole del P.Silueſtro Pietraſanta ſono

del libro de Symbolis Heroicis, oue trattando de

gli Eroi della Famiglia Carafa, parla di Paolo IV.

nel foglio LXIX. I luoghi del PNicolò Orlandi

no,e del P.Franceſco Sacchino, nelle Iſtorie della

Com

- r -
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Compagnia di Giesù, dell'Adriani, e del P.F.Zac

caria Bouerio negli Annali de PP. Capucini,è gli

anni loro,ſi truouano facilmente. Il P.OratioTor

ſellino parla di Paolo IV. nell'Epitome Iſtoriali,e

nell'Iſtoria della S.Caſa di Loreto. Il Petramella

ria ſi veda tra le ſue Vite de'Romani Pontefici, in.

uella di Paolo IV. il Panuinio nella Vita della

econda impreſſione ſotto Pio V. molti ſquarci di

cui fileggono nell'Opera del P.Caracciolo,allega

ta di ſopra. Lei del P. Giouanni Rhò ſono

del lib. intit. Uarie virtutum Hiſtoria; quelle del

P.F.Comenico Grauina, del lib.intit. Uox Turtu

ris. Del P.Franceſco Benci è citata l'Oratione in.

lode del Card.Antonio Carafa, ch'è la XXI. il P.

Adamo Contzen tratta di Paolo IV. ſopra gli

Euangelijnel cap.6.di S.Matt al ver. I 6.queſt. 1.

S.3.fol. 1 2 8. E ciò,che ſi riferiſce dal Bzouio,è tol

to dalluogo, doue ſotto il 1524, parla della Fon

datione,e de'Fondatori dell'Ordine de'PadriChe

rici Regolari, è doue tratta del Sommo Pontifica

to di Paolo IV. ma il fatto della Palla d'oro, e la.

Viſione marauigiioſa, che vide il Carafa,ſi ſcriue

dal Bzouio ſotto l'anno 1so; di Papa Aleſſandro

VI. Le parole però, che Aleſſandro comendaſſe la

ſua prudenza ſono del medeſimo Autore in Elogio

Pauli IV e ſono pur d'vn'altro Scrittore;douetra

laſciammo à prima d'aggiugnere quelle dipiù im

por
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" del medeſimo Bzouio negli Annali, al

uogo predetto. Nel reſto ci ricorda l'Autore,ch'

egli non ha voluto in queſta Scrittura teſſer lun

catalogo di Scrittori, che lodino Paolo IV. ne

hà voluto dire di lui tutto quello, che haurebbe

potuto ſcriuere" ſua gloria ma ſta pronto,e di

ſpoſtiſſimo a farlo, quando biſogni e intanto pre

ga il Lettore à vedere ciò, che hanno ſcritto di

Paolo,con varie teſtimonianze d'Autori, il P.Ca

racciolo,il P.Caſtaldo,e il P.Silos, huomini ſegna

lati per dottrina,e bontà di vita. Quato però Pao

lo IV. foſſe lontano dalla cupidigia d'arricchire .

i Nipoti,ciò vniuerſalmente ſi caua dalla Bolla,che

fece De non alienandis bonis Eccleſia: e ſe ben diede

loro quel Ducato,e Marcheſato, per gli riſpetti,che

narra il P.Caracciolo, che allora paruero ragio

neuoli, eſpedienti,li laſciòpoueriſſimi imperòche,

al CardinalCarlo Carafa, in quattro anni,e mez

zo di Papato,non diede più che mille,e cinquecen

to ſcudi l'anno: coſa narrata dagli Scrittori con

marauiglia. Il che fù oſſeruato da molti, e maſſi

mamente da vin'Iſtorico Vaſſallo, e affettionato

della Corona di Spagna, ch'è Colanello Pacca nel

7.lib.delle Iſtorie, che aggiugne al Colennuccio,

ſtampato dal Coſto in Venetia nel I 6 : 3. E il mo- -

do come ſi ſeppe sì gran pouertà del Cardinal

Carlo,è narrato dal medeſimo nel foglio 385. con

-

tali
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tali parole:Diedero ordine di poi a far l'eſequie del Pa

pa (Paolo IV.) ſecondo il ſolito coſtume de Pontefici:e

fattolo ſepelire nella Chieſa di S. Pietro, volendo en

trarnel Conclaue, fù fatto ſcrutinio de'Cardinali po

ueri,come s'rvſa ſempre nella nuoua creatione del Pa

pa,a tal che ſiano ſouuenuti, come comuiene alla lordi

gnità e tra primi Cardinali poueri, fu ritrouato con

gran ſtupore di tutti, D. Carlo Carafa,ch'era ſtato Si

gnor del Mondo,e Padron (ſi diceua)del Papato;ha

uere appena mille cinquecento ſcudi d'entrata come

Cardinale:il che pareua incredibile appreſſo i Romani,

perche ciaſcuno penſaua,che in hauer poco haueſſe pure

venticinquemila ſcudi. Tutto ciò il Pacea. E il

Cardinale Alfonſo Carafa, che dopo la cacciata

di tutti gli altri Nipoti, per la ſua innocenza,e ſan

tità,rimaſe in ſomma gratia di ſuo Zio, fù nondi

meno così pouero, ch'eſſendogli falſamente impu

tato,ſotto Pio IV. che nella morte di Paolo,haueſ

ſe applicati è ſe alcuni mobili pretioſi della Came

do come pagarla; per la ſua gran pouertà, e inno

cenza di vita,ſcriue il R.P. Sforza Pallauicino nel

capo I del lib. 14. che Fù ſouuenuto dal Collegio

medeſimo de'Cardinali, e compaſsionato come innocen

te dal comune,ò come dice nel capo 15 fù allegeri

to, Per vna ſpontanea contributione del Collegio,e

per vna general compaſsione del popolo,

Fi:- -

º
-- -

ra,e però condannato di groſſa multa; non haué

-

-.
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Finalmente,debbo auuertire, che per abbaglio

ſi ſono pur tralaſciati i luoghi,che ſeguono.

Fo. i7.lin. 12.mele;ma (adde) (ſecondo che di

te nel capo 8 del dodecimo libro, come quell'Ani

male appunto,che da ogni fiore tragge il veleno.)

Fo.24.lin.7. pur cenno. (adde)Or,Dio buono!

ſe tanta eſattezza, e si diligente, ed eſtremo ſtudio

hauete vſato voi, nel raccorre, e riferire à minuto,

tutte quelle materie, che recarpoteuano infamia,e

obbrobrio, alla perſona di Paolo, e a tutta la ſua,

JReligione, e Famiglia; sì tedioſamente narrando,

quanto s'operò da Pio Quarto, per ſuo biaſimo, e

virupero;come, almeno poi, non hauete ſcritto,con

la ſteſſa proliſſità,e chiarezza di ſtile, ciò,che au

nenne ſotto Pio Quinto? Empieſte tanti fogli,e

capitoli, raccontando per filo tutti i difetti di Pao

lo tutte l'ingiurie, che da quegli huomini infami,

gli ſi fecero al ſimulacro; tutti i delitti del Duca,

del Conte,e del Cardinale; l'editto del popolo, le

parole del venditori delle caraffe, e infin numerate

ilacci, co'quali il Cardinale fù ſtrangolato: ma,

quando i" vi tocca à narrare ciò,che può rende

reà tutti loro, la riputatione,e l'onore, perdete à vn

momento gli ſpiriti, ſubito visinfieuoliſce, eman

cala voce, ſete come mutolo, la penna intoppa, e

par che vi riſparmi l'inchioſtro, e il tutto sbrigate

compendioſamente in quattro parole, afferman

- do,
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do,che,veduto da Pio l'vno,e l'altro proceſſo, De

ciſe, che il Cardinale, etiandio in riſauardo a primi

atti, ingiustamente, e iniquamente fu condannato, e

perciò reſtituì la ſua memoria, e i ſuoi Eredi a tutti i

benireparabili sì d'onore, come di pecunia. E poi del

Gouernatore, che in altra ſpecial ſentenza, pro

nunciata da lui, Dichiarò mal condannato il Duca;

reintegrandoſimilmente La memoria, e gli Eredi,

a tutti gli effetti allora poſsibili, e riuocò tutti i pre

giudici riuocabili. E dopo hauer detto,che al Fiſca

le, Fù tagliata la testa (nel che,ſcuſatemi,voi fate,

vn grauiſſimo errore,che fù" dicono

i medeſimi voſtri amici. ] per hauere ingannato il

Papa,e aggrauiati quei miſerabili, nella teſtura,e nella

relation del Proceſſo;imponete fine,e ſilentio, a tutte

queſte materie. Deue andò la voſtra facondia ?

Come da quelle si lunghe,sì tedioſe, e si proliſſe,

narrationi,che infamauano,e oltraggiauano le fa

miglie, ſete ora ſubito diuenuto così laconico, e

ſecco, e il tutto riferite à faſcio in si breue ſomma

rio? E perche almeno non dichiarate in prima al

lettore l'integrità, e la ſantità di Pio V. acciòche,

ſappia,da qual glorioſo Pontefice furono i Nipoti

di Paolo aſſoluti dagli aggrauij, e dalle imputa

tioni, che lor furono fatte? Prendete voi, come,

dite, aſſai di luce dal Nores, è ſolamente le tene

bre? Vdite, com'egli, ſe ben quanto voſtro ami

N 2. CO»
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costanto poco affettionato alla Famiglia di Paolo,

parla però del Cardinale,in queſto tenore: Per at

terrarlo, vi biſognò lo ſdegno dell'Imperadore, il con

ſenſo del Rè, le instigationi del Duca--- gli ſtimoli

de principali Baroni -- e quello,chemi tacerei pur vo

lentieri,il poco ſtudio, che poſe nello ſcuoprir, e repri

mer le arti,e gli odii de'nimici del Cardinale, vn Pa

pa,che aiutato da lui a conſeguir la ſuprema dignità,

poteua accreſcer la ſua gloria, più con atti di generoſa

gratitudine, che con termini di poca eſauiſta giuſtitia.

E con tutto ciò, il furor', e l'incendio di questa procella

non potè fare, che ſe il condannò, vn'altro non l'aſſol

ueſse:eſe Pio IV. il fece morire, il succeſsor Pio V.

(Chi è deſſo? ) Pontefice il più zelante, e il più fanto,

che habbia retto la Chieſa di Dio da molti ſecoli in

quà,tratta dal Sepolcro la ſua innocenza, non dichia

raſſe la ſentenza, data contro di lui, nulla, la morte

ingiuſta,i Proceſsi falſificati; e non faceſſe il Fiſcale

Pallantieri, per così enorme delitto, con nota di perpe

tua infamia,a guiſa di publico ladrone, impiccar per

la gola. Vn ſolo errore il Cardinal commeſſe, che in

via Politica non ammette perdono,ò ſcuſa. Nel prin

cipio ſi fidò troppo degli amici; nel fine ſifidò troppo

de' ſuoi mimici. Così il voſtro amiciſſimo,e cordia

liſſimo Nores, al libro 4.dopo hauere ſcoperto la

falſità di molte calunnie, imputate al Cardinale,in

quel proceſſo di diecimila fogli, che gli fà fabri
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cato. Maperche voi almeno tacete ciò,che dal ſan

to Pontefice Pio fù fatto, a onore di Paolo Quar

to? Perche non dite il ſontuoſo Sepolcro, e la no

biliſſima Statua, che gli rizzò, è ſpeſe del popolo

Romano, in pena di quelle ingiurie, nella ſua

Chieſa della Minerua? Doue laſciate il glorioſo

Epitaffio, che gli fe ſcolpire ſul finiſſimo marmo,

in cui chiama Paolo,In eloquenza,dottrina,e ſapien

za ſingolare;eccellente nell'innocenza, liberalità,e gra

deza dell'animo, integerrimo vindicatore delle ſcele

ragini, e acerrimo Difenſore della Fede Cattolica?

Perche non iſcrittete, che iſtituì,che ogn'anno gli

doueſſero aſſiſtere alla Meſſa del ſuo Anniuerſa

rio,tutti i Cardinali, e gli altri Miniſtri del Santo

Vficio, e intorno al tumulo cotorchi acceſi alle

mani,come à Fondatore, c Autore, dice il Padre

Maeſtro Grauina, del Tribunale della ſuprema

Inquiſitione? Perche non accennate la pompa, e

la ſolennità, con cui fetrasferire da tutti gli Ordi

ni il corpo di Paolo, a quella Veneranda Baſilica;

di cui ſcriue il Caracciolo, nella prefatione alle

Iſtoriche ſue raccolte, che Fornices, parietes,colum

ne,omnia plenafuerunt &logijs, Inſcriptionibus,8 pi

grammatis, que, magno bonorum plauſº, Pauli Vir

tutes,Gesta, 3 in Christianam Rempublicam Me

rita,celebrabant? Allora, quando, Vidit Roma,di

ce il medeſimo Autore, triumphantem de impietate
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Zeligionem,de ſceleribus Virtutem, decalumnijsve

ritatem ? Non poteuate oportunamente narrare,

che in riſguardo de gran meriti della perſona di

Paolo,promoſſe con precetto, e creò Cardinale vin,

ſant'huomo de'Padri Cherici Regolari, detto Don

Paolo d'Arezzo, della cui Beatificatione, e Cano

nizatione oggi ſi tratta, nella Sacra Congregatio

ne de'Riti? Perche non diceſte almeno, che per

maggiormente onorare la Famiglia Carafa,dièla

Porpora avn cariſſimo Nipote di Paolo, che fù il

Cardinale Antonio, di cui atteſta il CardinalBa

ronio, che ſe non fu in dottrina il primo di tutti,d

gno è almeno d'annouerarſi tra primi,ma che in bontà

di vita fu a niuno ſecondo. Leggete in più luoghi,

allegati dal Vittorelli, quanto egli deplora la ſua

morte,le laudi, che gli dà,igran ſudori, che celebra

ſparſi à beneficio della Chieſa, le Latine,e Greche

Opere,checomenda, e come dallo ſtimolo,zelo,e

fauore di lui,pur riconoſce i ſuoi medeſimi Anna

li. Hauereſte potuto dire, che il ſanto Pontefice

Pio V.venerauatanto la ſantità, e la eſquiſita pru

denza di Paolo IV. che come ſtà regiſtrato nella

Prefatione allegata, Ingenuèfateri ſolebat, nihil fe

rèſepatraſſe,aut patraturum,niſi à Paulo inceptum,

aut cogitatum,ſolendo ſpeſſo confermarle ſue ope

re,con alcuni di queſti modi, che l'Autor medeſi

mo atteſta: Il ſanto Padre(Paolo IV.) così faceua;il

ſan
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säto Padre così ci diſſe il sato Padre così peſaua di fare.

Fo.5 1.lin.8. doue dice La vita, e conuerſatione

(di Giampietro Carafa)infin che viſſe,Scc. dee di

re. La vita e conuerſatione(di Giampietro Carafa)

mentre viſse in minor furtuna, fù tanto eſemplare, e

riformata,cheper eccellenza tutte le volte, che alcun

Cherico s'auantaggiaua in dardi ſe buono eſempio, lo

chiamauano in Roma,e fuori di eſſa, Teatino. E poi

ſoggiugne: Da quì al noſtro Spagnuolo Ignatio, e

a ſuoi Diſcepoli (come infino a oggi comunemen

te li chiamano) s'attaccò il nome di Teatini.

Fo. 59.lin.23. Ricerchiamo di nuouo,qual'egli

foſſe in tutto il Cardinalato? (corrige) e Mapur di

questo rimane ſmentito (Voi direſte a vin'altro,

nel medeſimo capo, oue parlate di Marcello

Secondo) da vn testimonio ſuperiore a ogni eccet

tione. Dico da tutta la vita precedente di (Paolo

IV.) la quale impiegata nelle più alte funtioni

de più alti affari, che haueſſe la Criſtianità in ſuo

tempo, non dimoſtra in verun'orma del ſuo cor

ſo, ſe non prudenza, maturità,e ſodezza. Ricerchia

moperò di nuouo, qual foſſe il Carafa in tutto il

Cardinalato: giache pur egli ſteſſo confeſſa,nel

capo 14 del 13 libro, che Aggregato al Conciſtoro,

fù impiegato nelle più graui cure Eccleſiaſtiche? Ri

ſponde Papirio Maſſoni nella vita di Paolo IV.

che Suſcepto Cardinalatus honore,itàfunctus eſt, ve

nemo meliùs. Nonvi baſta Padre,queſto Autore?

,



ERRATA CORRIGE.

Fol.5.lin.12, di baſſo

Fol.6. lin.14.drizzate

lin. penult. Pontefieato

Fol.7.lin.16. prattica

Fol.9.lin.25. tuttti

Fol. 1 3. lin.7. nella margine

lin.2 1. di Paolo

Fol. 15. lin.4. nel lib.

Fol.2 6. lin.7. Gregotio

Fol.28.lin.16. l'odio

Fol.29.lin.2. e fatti

Fol.3o.lin.2. comparſe

lin.12. ſoſpettione

Fol.3 1.lin.22. Proceduto

Fol.33.lin.vlt. giuditio

Fol.4o.lin.22. queſte materie

Fol.41.lin.2. martato

lin.24. duodecimo

Fol.44.lin.14. fra eſſi Paolo III,

Fol.46 lin.22. darl'aiuto

Fol.52.lin.2 1. Aleſſndro

Pol.64. lin.9. nel aggiunte

lin.19. dal

Fol.65.lin.22. ed eleggere

Fol.67. lin.9. troppo

Fol.68. lin.? 2. ſtromento

Fol.73.lin.8. molta

Fol.75. lin.22.legnaggio

lin.16. di Parma

Fol,91.lin.9. corregerlo

Pol.93.lin.7. nelle margini

lin.vlt. Giamfranceſco

di sì baſſo

dirizzate

Pontificato

pratica

tutti

nel margine

contro di Paolo

da voi nel lib.

Gregorio

l'oelio,e

c de'fatti

comparue

ſoſpittione

Preceduto

giudicio

queſte maniere

narrato

dodecimo

fra eſſi poſe Paolo III.

dar l'aiuto

Aleſſandro

nelle aggiunte

dalla

a eleggere

troppa

ſtrumento

molto

lignaggio

di Parma,6 pur di Piacenza.

correggerlo

ne marginiº

Gianfranceſco
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